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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da Milano a Napoli la voce dei lavoratori chiede al 
nuovo Governo non più promesse ma fatti. 

Sembra invece che nel piano economico • finanziario 
proposto dall'on. De Gasperi come programma del nuovo 
Governo ci siano molle promesse e pochi fal l i . 
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LA CRISI E' SEMPRE APERTA 

I comunisti una svolta decisiva 
nella politica economica e finanziaria del Governo 
e un serio sforzo di di ricostruzione 

// P. C. /. chiede l'immediato adeguamento dei salari degli stipendi e delle 
pensioni, perchè un'immediata riduzione del costo della vita appare irrealiz-

e le misere condizioni dei lavoratori richiedono invece urgenti misure za bile 

Il compagno Scoccimarro precisa air " M i , , i punii programmatici del nostro Parlilo 
L'interessa dell'opinione pubbli

ca si polarizza in questi giorni in
torno al programma economico fi
nanziario che dovrà essere svi
luppato dalla nuova compagine go-
yernativa, e che appare sempre più 
come l'elemento decisivo per un 
proficuo accordo fra i partili. Ab 
biamo perciò ritenuto opportuno 
rivolgere sull'argomento alcune do
mande al compagno Scoccimarro, 
Ministro delle Finanze, il quale sta 
conducendo le trattative in merito 
con gli altri partiti, quale rappre
sentante del Partito Comunista. 

— Quali sono — gli abbiamo chie
ste — i problemi essenziali di po
litica economico-finanziaria attual
mente in discussione? 

— Il responso elettorale — ci ha 
detto il compagno Scoccimarro — 
Jia espresso l'esigenza di una svol
ta decisiva nella politica economi 
co-finanziaria, e quindi di una ener
gica azione di governo per un se 
rio e fattivo sforzo di ricostruzio 
«e e di rinnovamento. A questa 
necessità si ispira il nostro grò 
grammo. In merito si sono deli
neate due opposte posizioni: quel
la dei tre partiti di massa, che au 
spicano una politica di produzio
ne e di lavoro, e quindi l'interven
to dello Stato, non già per elimi
nare o sostituire l'iniziativa priva
la, ma per esercitare su di essa 
una funzione propulsiva capace di 
incrementare la produzione; e quel 
la dell'on. Corbino, che si ispira 
a principi di integrate liberismo 
economico, e esclude l'interven
to dello St(nO e si risolve nell'at
tesa di una spontanea ripreza con
seguente al libero giuoco delle for
te economiche. 

— Quali sono in concreto le pro
poste di Corbino alle quali ha già 
fatto cenno la stampa? 

— In fatto di politica monetai ia 
— et ha precisato STOecìnuirro — 
rinuncia definitiva al cambio dei 
biglietti e ricorso a prestiti inter
ni ed esteri anche per soccorrere 
alle esigenze di tesoreria, ed in 
definitiva la continuazione della 
politica sinora seguita. Circa prez
zi e salari: nessun aumento di sa-

. lari e stipendi; rinuncia al prez
zo politico del pane quando si po
trà aumentarne la razione. In fat
to di pol isca del lavoro: ripresa 
dei licenziamenti a partire dal 1. 
agosto; esclusione dell'imponibile di 
mano d'opera nell'agricoltura; ridu
zione del numero dei dipendenti 
statali. Riguardo alla politica indu
striale; por termine al finanziamen
to delle industrie da parte dello Sta
to ed in/ine, come politica finanzia
ria, istituzione di una imposta sui 
patrimoni superiori ai 50 milioni. 

Questi i punti essenziali delle. 
proposte presentate, insieme ad al-
tre nel cui complesso si attua quel
la politica di assoluto liberismo 
che noi riteniamo dannosa perchè 
non rispondente alla realtà attuale. 

— Quali sono invece le propo
ste del P.C.I.? 

— II P.CI. — ci ha detto Scoc
cimarro — sviluppando le diretti-
re generali del suo ~ piano di emer
genza » pone queste fondamentali 
rivendicazioni: 

1) Una politica della prodv.io-
ne, in quanto la disorganizzazione 
della nostra economia è tale da 
non dare affidamento di una ri
presa spontanea senza l'intervento 
dello Stato ed anche p^r la garan
zia che erra non operi contro gli 
interessi generali della nazione. 

2) Netta distinzione fra entra
le e spese ordinarie ed entrate e 
•pese straordinarie, perchè dato 
l'ammontare che queste dorrebbero 
raggiungere, non è corretto farne 
una voce complementare alle pri
me. La separazione dei due bilan
ci sarà la premessa ad una raziona
le riforma tributaria ed al pareg
gio del bilancio ordinario, costi
tuendo così un elemento ài cer
tezza ed un deciso passo terso «I 
risanamento della finanza statele: 

3) Un bilancio straordinario 
dell'ordine di alcune centinaia di 
miliardi riciiMbili; «I.i un prestito 
interno, da una imposta straordi
naria sul patrimonio, dal oett.fo 
della acocarìoiie dei profitti di re
gime. guerra e speculazione, an 
eventuali prestiti esteri, ed altre 
fonti di entrata straordinaria. Tale 
fondo permetterà al Governo di af
frontare immediatamente il proble
ma della disoccupazione e dei sc-
ìari, stipendi e pensioni, di dare 
un impulso iiotcrole all'ctrirità in
dustriale ed agricola, di promuo
vere un decisivo avvio alla rico
struzione, provvedendo inoltre alle 
altre esigenze urgenti accennate 
nel nostro programma di emer
genza, realizzando un effettivo sol
lievo alla troppo grave miseria del
le classi popolari. 

— Come è posto concretamen
te nel programma comunista, il 
problema dei salari e degli sti
pendi? 

— Abbiamo chiesto l'adeguamento 
dee li stipendi salari e pensioni per

ché negli ultimi tempi si è regi
strato un aumento del costo della 
vita peggiorando ulteriormente le 
condizioni dei lavoratori. E' bene 
ricordare che rispetto all'ante pusr-
ra l'indice del costo della vita è 
aumentato di trenta volte, secondo 
alcune valutazioni anche di qua
ranta, mentre I salari sono aumen
tati soltanto di tredici volte. A que
sta nostra richiesta, i socialisti, i 
democristiant e l'on. Corbino op
pongono che è preferibile ridurre 
il costo della vita. Questa tesi non 
ci troverebbe contrari se vi fosse
ro delle possibilità di realizzarla in 
breve tempo, ma poiché l'esperien
za anche recente insegna die così 
non sarà, noi insistiamo per l'im
mediato adeguamento, tanto più 
che le precarie condizioni degli 
operai non permettono ulteriori di
lezioni. Accogliendo la tesi dei so
cialisti e democristiani, non farem
mo nulla per dare un minimo sol
lievo ai lavoratori, all'infuori di di
mostrarci premurosi solo a parole. 
delle loro necessità. Perciò noi ri
maniamo fermi su questo punto, 
poiché si tratta di una ineluttabile 
esigenza alla quale non si può 
sfuggire. 

— E il cambio della moneta? 
— Il cambio dei biglietti rappre

senta ttn mezzo per raggiungere de
terminati obbiettivi di carattere 
monetario e fiscale. Se si fosse at
tuato nell'ottobre o al più tardi nel 
fabbraio, esso sarebbe stato di gran
de vantaggio al Paese. Oggi, pure 
essendo sempre utile, i vantaggi sa
rebbero tuttavia minori poiché le 
condizioni non sono più quelle del. 
l'ottobre 1945 e del febbraio scor
so, allorché il cambio venne pro
posto. Perciò ove fosse possibile 
raggiungere gli stessi obbiettivi con 
altri mezzi; non avremmo difficoltà 
a sostituire il cambio della moneta 
con altro procedimento. La questione 
perciò è discutibile e non si pone 
come una pregiudiziale assoluta, 
pure osservando che tecnicamente 
non è facile trovare mezzi adatti 
per realizzare i fini previsti col 
cambio della moneta. 

— Se non si attua il cambio, co
me sarà regolata la sorte dell'im
posta patrimoniale che ad esso era 
legata? 

— Rinunciando al cambio della 
moneta il progetto di una imposta 
straordinaria sul patrimonio già 
pronto nei suoi dettagli da vari me
si dovrebbe subire alcune modifi
cazioni. Circa la proposta dell'ai. 
Corbino di limitare l'imposizione 
straordinaria ai patrimoni tupcriori 
a 50 milioni devo osservare che la 
ricchezza italiana si compone pre

valentemente di '• patrimoni tra i 
dieci e i cinquanta milioni, per cui 
ponendo un limite così elevato per 
l'esenzione si svuota l'imposta di 
ogni significato e valore finanziario. 

— Hai accennato al pareggio del 
bilancio ordinario: come sarebbe 
possibile ciò? 

— Il bilancio preventivo di cui 
si è votato l'esercizio provvisorio 
porta come preventivo di spesa 341 
miliardi e 148 miliardi di entrata. 
Ora, nella cifra della spesa, sono 
compresi 131 miliardi di spese 
straordinarie die Icjicamcnte do
vrebbero passare al bilancio straor
dinario. Rimarrebbero così 210 mi
liardi di spese ordinarie. D'altro 
canto le entrate ordinarie previste 
non tengono conto del miglioramen
to progressivo realizzato nell'ultimo 
semestre e destinato ad aumentare 
ulteriormente, il che permette già 
oggi una previsione che si avvicina 
ai 200 miliardi. E questa cifra po
trà essere ulteriormente accresciu
ta fino a 250 miliardi per alcune 
iniziative di possibile attuazione e 
di cui lo studio è già ultimuto. Que
sto significa che pur nella previsio
ne di un inevitabile aumento anche 
nelle spese ordinarie in conseguen
za eli aumenti di stipendio, pensio
ni ed altre cause, rimane ia pos
sibilità obbiettiva del pareggio per 
.l'esercizio 1946-47, comunque entro 
il 1947. 

— Può l'economia del Paese, ne l 
le attuali condizioni, sostenere lo 
sforzo che si richiederebbe per l'at. 
tuazionc del programma proposto? 

— Il problema è stato esaminato 
anche da questo pulito di vista e 
possiamo affermare sulla scorta di 
dati concreti che l'economia na
zionale è in grado di sopportare 
questo sforzo. Il reddito nazionale 
pre-bellico oscillava, secondo le in
dicazioni di esperti statistici quali 
il Cini, il Degli Spinosa, ecc. tra i 
10 e gli 80 miliardi. Ai valori at
tuali, pur tenendo conto che le di
struzioni belliche hanno inciso sul
le fonti del reddito, questo può cnl_ 
colarsi sui 1.200 miliardi, destinato 
ad aumentare con lo sviluppo della 
produzione. Si calcola che il com
plesso delle entrate ordinarie, stra
ordinarie, prestiti, ecc. inciderebbe 
sul reddito nazionale corrente per 
una aliquota che si aggira fra il 30 
e il 35 per cento, che non è affatto 
eccessiva. In questa valutazione non 
si tiene conto dell'apporto di pre
stiti esteri, né del contributo del 
risparmio già accumulato. 

— Una tale politica può portare 
all'inflazione? 

— Il piano da noi studiato ed ela
borato ha quale premessa essenzia

le la stabilità monetaria, senza del
la quale non potrebbe realizzarsi. 
La stabilità della moneta e quindi 
essenziale anche per noi. Le misure 
indicate nel nostro piano n'inqua
drano in un complesso di provve
dimenti che ne eliminano vgni ef
fetto inflazionistico in conseguenza 
dell'aumentata produzione e del 
controllo economico e finanziario. 

— Qual'è la posizione degli altri 
Partiti? 

— Con la democrazia cristiana vi 
è l'accordo sulle direttive generali 
ed anche su alcuni altri punti co
me il doppio bilancio,, la possibilità 
del pareggio, il ricorso alla finaftza 
straordinaria, ecc. Ma talune di
vergenze sorgono quando si passa 
ad esaminarne l'attuazione pratica. 
Con tutto ciò ritengo possibile ar
rivare ad un comune programma, 
ma questo non può basarsi sulle 

proposte di Corbino. Col socialisti 
siamo d'accordo su tutto, tranne che 
sul problema dei salari. Su tale 
questione la posizione è identica per 
i socialisti e i democristiani, oppo
nendosi ambedue all'aumento dei sa
lari e sostenendo invece la tesi della 
riduzione del costo della vita. Noi 
non possiamo accedere a tale solu
zione, non esistendo in questo mo
mento le condizioni per una dimi
nuzione immediata del costo della 
vita. 

Per noi comunisti la soluzione 
del problema economico-finanziario 
è essenziale e ove essa non fosse 
tale da consentire un reale ed ef' 
fettivo inizio nell'opera di ricostru
zione del Paese e di sollievo delle 
miserie dei lavoratori, diverrebbe 
problematica, se non impossibile, la 
nostra partecipazione al Governo. 

p. I. 

IL TRATTATO DI PACE CON L'ITALIA 

IL PIANO BYRNES PER LE RIPARAZIONI 
AGGETTATO DAI "QUATTRO,, A PARIGI 

Le richieste di riparazioni dovranno essere soddisfatte daWl'alia . 
con i nostri beni ali9 estero - Per V Unione Sovietica è previsti 
il pagamento con prodotti industriali la cui consegna non do
vrà recare pregiudizio alla ricostruzione economica dell'Italia 

la Gonferemo della Pace fissata per il 29 luglio 
PARIGI, 4. — I quattro Ministri] piano per le riparazioni 

degli Esteri hanno deciso oggi di all'Unione Sovietica, che 
convocare per il 29 luglio »la Con
ferenza della Pace. I sostituti dei 
Ministri sono stati incaricati di 
preparare immediatamente gli in
viti ai rappresentanti delle 21 na
zioni che siederanno al tavolo dei 
vii citori. 

La decisione è stata presa dopo 
che, per iniziativa del Segretario 
di Stato americano, i « quattro »» 
si sono accordati sul problema del
le riparazioni italiane. Su tale que
stione infatti, già dal maggio scor
so, in occasione della precedente 
Conferenza di Parigi, non erano 
riusciti a trovare' il punto di in
tesa. Byrnes, allora, aveva propo
sto che i paesi che richiedevano 
riparazioni all'Italia soddisfacesse
ro le loro richieste con i beni ita
liani esistenti nei rispettivi territori 
a loro sottoposti. In tal modo pe
rò, mentre le esoroprazioni, che gli 
S. U. e la Gran Bretagna avrebbero 
dovuto compiere ai danni dell'Ita
lia, soddisfacevano oltremodo le 
richieste di questi due paesi, i be
ni italiani in Russia di contro co
privano solo minimamente le ri
chieste di riparazioni dell'Unione 
Sovietica. 

Per superare questo punto, Byr
nes ha presentato oggi il seguente 

L'on. De Gasperi ha presentato 
le sue proposte ai socialisti e ai comunisti 

Le prime impressioni sul progetto economico finanziario 
del leader democristiano lo fanno giudicare insufficiente 
e difficilmente accettabile nella sua sostanza conclusiva 

Ieri mattina l'on. De Gasperi 
dopo aver ricevuto l'on. Corbino e 
gli on. Grandi, Campilli, apparte
nenti al gruppo parlamentare della 
Democrazia Cristiana, ha dettato 
all'on. Giulio Antireotti il testo de l 
le proposte economiche e finanzia
rie che dovrebbero servire come 
piattaforma all'azione del nuovo 
governo. 

Il progetto di programma elabo
rato dall'on. De Gasperi è stato r i 
messo nel pomeriggio ai delegali 
degli altri-* partiti di massa. Secon
do le prime indiscrezioni che cir
colavano ieri sera a Montecitorio 
il progetto dell'on. De Gasperi con
terrebbe delle enunciazioni, riget
terebbe formalmente la « l inea 
Corbino > e si allineerebbe for
malmente con la linea proposta dal 
Partito comunista ma difetterebbe 
ogni proposta concreta: in altri 
termini il progetto dell'on. De Ga
speri conterrebbe alcune formula
zioni di principio accettabili, ma 
sarebbe dal punto di vista concreto 

PER IA RIPRESA DELIA PRODUZIONE E IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA 

L'agitazione dei lavoratori continua nel Nord 
e si estende ai centri dell'Italia Meridionale 

le maestranze in agitazione a Milano - Dimostrazioni di protesta a Pescara 
Uiieli. Pozzuoli, l'Aquila - Un appello alla C.G./.t. dei lavoratori di Ancona 

Le agitazioni sindacali che &; 50-
no andate sviluppando negl; ultimi 
giorni in quasi tutte le città del
l'Italia centro--ettentrionale vanno 
estendendosi anche all'Italia meri
dionale. 

Per quanto nel sud le manifesta. 
zioni di protesta assumano rpe.-so 
rispetti diversi da quelle del P ie 
monte, della Lombardia e della To
scana, per la diversa situazione dì 
fatto, è evidente che esse sono 
mos->e dagli stessi motiv; fonda
mentali di quelle del Nord e cior1 

dal disagio provocato dalla situa
zione salariale, dalla disoccupazio
ne, dal carovita. 

A Pozzuoli un numeroso gnippe 
di reduci disoccupati ha tentato 
mercoledì di interrompere le c o 
municazioni della cittadina con Na
poli. Dispersi gli elementi provoca
tori che miravano a far degenera
re la manifestazione, una commis
sione di reduci è stata in serata 
ricevuta dal Prefetto di Napoli con 
il quale è stato concordato di at
tuare un piano di lavori al fine di 
assorbire la maggior partp della 
meno d'opera disoccupata. 

A Chieti l'agitazione è stata Ini
ziata dagli edili e si è ieri estera 
a tutte le categorie. Lo sciopero ha 
per obbiettivo immediato ia pere
quazione dei salari. 

Allo sciopero dei lavoratori di 
Chieti si sono associati anche i la
voratori di Ortona e Francavilla. 
Nel corso delle manifestazioni di 
protesta alcuni elementi estranei. 
noti provocatori, hanno •'ffettuato 
il saccheggio di alcuni uffici. 

A Pescara da più giorni gb edili 
sono in agitazione per ottenere a n . 
ch'essi una perequazione salariale 

associate anche tutte le altre cate- Assemblea straordinaria per esami-
gcjrie di lavoratori che hanno di 
clyiarato di «*«er pronte a dichia
rare uno sciopero generale nel ca
s o che il Prefetto non ottenga im-
iriediat: miglioramenti in attesa di 
una più duratura e organica solu
zione dei problemi che li assillano. 

All'Aquila, appoggiati dalla loca
le Camera del Lavoro, i reduci de l . 
la città, a causa della loro mancata 
assunzione negli entj locali, in con
trasto con le disposizioni ministe
riali emanate al riguardo, hanno 
effettuato ieri, manifestazioni di 
pjotosta. L'agitazione continua con 
tendenza ad allargarsi. 

.Nel Nord intanto l'agitazione s: 
va sviluppando in quasi tutte le 
fabbriche del Mi!ane?e. Nella mat
tinata di ieri le commissioni inter
ne di moltissime aziende ,-i sono 
recate in prefettura per richiedere 
un aumento dell'attuale razione di 
pane e per ottenere una oerequa-
zione dei salari e degli stipendi dej 
dipendenti dell'industria. I lavora
tori gassisti hanno ufficialmente 
presentato una richiesta di aumen. 
ta salariale che si aggira intomo al
le lire 3000 mensili. La richiesta è 
motivata dalla inderogabile neces-
<ùtft di adeguare ie retribuzioni alle 
esigenze del momento. 

D i fronte alla situazione di emer
genza si è riunita in seduta straor-
dMnaria la commissione esecutiva 
dèlia Camera del Lavoro per p»«n-
dére le decisioni del caso. 

Un urgente appello alla C.G.I.L. 
è stato inoltre ieri votato dai rap
presentanti dei lavoratori di tutta 

Alle richiesta degli edili si sono In provincia di Ancona riuniti in 

nare i maggiori problemi concer 
nenti la vita delle classi lavoratri
ci. L'ordine del giorno, constatalo 
il perdurare della sperequazione 
fra stipendi, "salari e costo della v i 
ta in continuo aumento e constata
to che in conseguenza di ciò il d i 
sagio del le categorie lavoratrici è 
da tempo insostenibile chiede alla 
C.G.I.L. di intervenire presso il Go
verno perchè questo attui una po 
litica di effettiva difesa del le clas
si lavoratrici 

del tutto insoddisfacente. 
La sola cosa concreta contenuta 

nel progetto dell'on. De Gasperi è 
infatti la promessa di aumentare 
la razione del pane da 200 a 250 
grammi e la Eazione della pasta da 
2 a 3 kg. Per i l resto si tratta delle 
sol i te vaghe promesse circa ipo 
tetiche e future facilitazioni per 
l'acquisto di generi di prima ne
cessità e di problematici tentativi 
di importazioni di generi di abbi
gliamento e alimentari. Si tratto 
insomma delle promesse, che erano 
state fatte altre volte dal prece
dente governo presieduto dall'on. 
D e Gasperi, e che la realtà ha di
mostrato come irrealizzabili. 

L e altre sole cose concrete con
tenute, a quanto sembra, nel pro
gramma di De Gasperi sono invece 
completamente negativi e cioè. 
niente cambio della moneta (e in 
conseguenza niente imposta pro
gressiva sul patrimonio) e nessun 
aumento dei salari. 

Il progetto dell'on. De Gasperi 
è stato ieri esaminato negli am
bienti politici: mentre le prime im
pressioni degli ambienti socialisti 
segnalavano una certa incertezza, '2 
prime impressioni degli ambienti 
comunisti erano che il - progetto 
fosse assolutamente insufficiente 
per costituire la base di un pro
gramma governativo accettabilo. A 
tarda sera s'è poi appreso che anche 
il Partito socialista rigetta"a. in 
sostanza il proie t to De Gasperi. 

Il Partito Repubblicano, dal can
to suo, ha rimesso ieri all'on. De 
Gasperi un proprio programma g o 
vernativo. Il programma dei repub
blicani storici prevede un largo de 
centramento amministrativo e la 
esecuzione di opere pubbliche da 
parte dei comuni. I repubblicani 
chiedono inoltre i l fermo sulle nuo
v e assunzioni di personale da parte 
delle amministrazioni dello Stato. 
fermo che renderà possibile — se
condo i repubblicani — un migl io
ramento del le condizioni di vita 
degli impiegati stessi. 

L'on. De Gasperi è stato ricevuto 
ieri sera dal Presidente della Re
pubblica. Al termine del colloquio 
— che è stato dedicato all'esame di 
problemi di ordine interno ed in
ternazionale — Ton. De Gasperi è 
stato avvicinato dai giornalisti ai 

quali ha dichiarato che il suo pro
getto è un abbozzo a carattere per
sonale che contiene degli elementi 
costitutivi del futuro programma 
governativo. L'on. De Gasperi ha 
poi affermato che i partiti popo
lari sono animati da uno spirito 
innovatore che però qualche volta 
trova ostacoli nella realtà della 
quale si deve tenere conto nella 
elaborazione del programma gover-
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

italiane 
è stato 

accettato in linea di massima dai 
quattro. 

« L'Unione Sovietica riceverà dal
l'Italia beni %>er un valore di 100 
milioni di dollari americani. Per 
tali beni si attingerà alle seguen
ti fonti: 

a) macchinari ed impianti desti
nati alla produzione di ma 'i:' 
bellico non consentito dalle e . 
le militari, ove tali impianti . 
siano rapidamente trasformabili » 
la produzione di pace; 

b) ogni specie di beni itali. 
nell'Unione Sovietiia, compresi iu 
la clausola (numero in bianco) de» 
progetto di trattato di pace; 

e) diritti di proprietà ed interes
si del Governo italiano e di citta
dini italiani in Romania, Bulgaria, 
Ungheria e zona sovietica della 
Germania, ad eccezione dei casi 
contemplati dall'articolo (numero in 
bianco) del trattato (tale articolo si 
riferisce alle garanzie dei diritti 
italiani di proprietà); 

d) le navi italiane « Saturnia » e 
>t Vulcania » da riattarsi in Italia a 
spese del Governo italiano: 

e) beni di consumo prodotti in 
Italia, per un valore da determi
narsi dal Consiglio degli Ambascia
tori a Roma (incaricato delta suj>cr-
visione dell'applicazione del tratta
to di pace). Tali beni di consumo 
dovranno colmare la differenza tra 
la cifra fissata di 100 milioni di dol
lari, e il valore dei beni di cui ai 
paragrafi a), b), e), d). Anche l'en
tità di tale differenza verrà deter
minata dal Consiglio degli Amba
sciatori. 

Le consegne dei beni di cui al 
paragrafo e) avrà-inizio -3- anni do
po l'entrata -in vigore del trattato, 
e dovrà essere completata entro un 
periodo di 6 .-inni dalla data di ini
zio. La quantità ed i tipi delie 
merci da consegnare verranno de
terminate mediante accordo tra i 
Governi italiano e sovietico i n 
scelta e la consegna delle merci 
stesse dovrà avvenire in modo da 
evitare pregiudizio alla ricostruzio
ne economica dell'Italia ». 

Nel suo piano Byrnes propone 
anche che la cessione di territori 
da parte dell'Italia alla Grecia ed 
alla Jugoslavia venga calcolata nel 
conto delle riparazioni, senza pre
giudizio per il diritto della Grecia 
e della Jugoslavia di aver parte, 
in misura limitata, nella distribu
zione di na>-i da guerra italiana 
nel modo specificato dalle clausole 
navali del trattato di pace. 

Sono stati resi noti inoltre sta

sera i termini dell'accordo rag
giunto ieri dai » quattro » sul pro
blema delle colonie italiane. 

In base a tale accordo: 
L'Italia dovrà rinunciare a tutte 

le sue rivendicazioni sulle colonie. 
L'amministrazione attuale rimar

rà immutata in carica nell'anno di 
transizione fissato dai « quattro » 
per decidere sulla sua sorte tinaie. 

Nel corso di quest'anno, le quat-
' r o potenze cercheranno di elabo-

-e una soluzione finale e invle-

ongedo 
delle classi 
1922 e 1923 

Il Ministero della Guerra comu
nica: 

Dal 15 luglio al 15 agosto p.v, 
ò stato disposto il collocamento in 
congedo dei sottufficiali e militari 
di truppa delle classi 1922 e 1U23, 
e di un primo blocco di sottufficia
li e militari di truppa del primo 
quadrimestre della classe 1824, che, 
dall'atto della chiamata, prestano 
un ininterrotto effettivo servizio di 
oltre- 30 mesi. Dal 5 al 20 agosto è 
stata poi disposta la chiamata di 
un primo scaglione della classe 
1025 (nati in anni precedenti al 
1925 nonché nei mesi di gennaio, 
febbraio, marzo e aprile dello stes
so anno, arruolati con detta classe). 
Nel manifesto di prossima affissio
ne, saranno indicate le modalità di 
chiamata, nonché i titoli di dispen
se, rinvii e ritardi dei giovani che 
si trovano in determinate condi
zioni. 

Le relative domande in carta da 
bollo da L. 8, tendenti ad ottenere 
provvedimenti vari contemplati dal 
citato manifesto di chiamata alle 
armi, dovranno essere presentate 
od inviate (a mezzo raccomandata 
od assicurata) al Distretto militare 
di giurisdizione non oltre il 1. ago
sto 1946. Con tali provvedimenti 
viene completamente attuato l'at
teso programma predisposto dal 
Ministero della Guerra, di ringio
vanire l'esercito restituendo alla 
vita civile gli elementi che da lun
go tempo hanno servito in armi il 
Paese. Resteranno pertanto in ser
vizio militare ad operazioni ult i
mate, la maggior parte di giovani 
della classe 1924 e un'aliquota della 
classe 1925. 

Il lodo sullo mezzadria 
applicato anche a Foligno 

Le modalità dell'accordo sottoscritto tra la Feder-
texra provinciale e i rappresentanti degli agricoltori 

[Ina dichiarazione di Togliatti 
sui termini dell'amnistia 

71 Ministero di Grazia e Giustizia 
comunica: 

Nel pomeriggio di oggi il Mini
stro. Guardasigillj ha ricevuto una 
numerosa commissione delle vitt i 
me del terrore tedesco e fascista 
trucidate alle Fosse Ardeatine. 

La delegazione ha vivacemente 
protestato per l e escarcerazioni — 
per alcuni casi effettuate, per al
tri in corso — in applicazione del 
recente decreto di amnistia, di un 
cei\to numero di elementi rhe l'o
pinione pubblica identifica come 
responsabili, in qualità di delatori, 
dei crimini fascisti e che la Magi
stratura competente ha ritenuto di 

comprendere nei limiti del decreto 
stesso. 

n Ministro, che si è a lungo In
trattenuto con i presenti, ha chia
rito i termini dell'amnistia soprat
tutto In relazione al disposto del
l'art. 3 motivandone l'esigenza in 
vista del l* necessaria pacificazio
ne degli animi, su cui del resto già 
tutti 1 Partiti democratici si erano 
impegnati, dopo la vittoria repub
blicana, P e r alcuni casi di maggiore 
evidenza che sono stati esposti dal
l a delegazione il Ministro ha assi
curato i l suo interessamento, nei l i 
miti consentitigli dalla legge, presso 
l e competenti autorità giudiziarie. 

Dopo l'esempio del livornese, a n 
che nelle campagne dell'Umbria si 
stanno via via realizzando accordi 
per l'applicazione del lodo De Ga
speri sulla mezzadria. 

Gradualmente le vertenze tra 
mezzadri ed agrari vanno compo
nendosi e si realizzano intese a ca
rattere sempre più largo. 

Ieri sera l'accordo per l'applica
zione del lodo è stato raggiunto tra 
agricoltori e mezzadri del Comune 
di Foligno. I rappresentanti della 
Fcderterra e degli agricoltori, riu
nitisi nella sede della locale Ca
mera del Lavoro hanno di comune 
accordo sottoscrìtto una dichiara
zione con la quale si impegnano ad 
accettare in pieno il giudizio e m e s -
o dal CaDo del Governo in merito 

alla vertenza mezzadrile e, in con
seguenza, a procedere — entro il 
mese di agosto — al pagamento o 
all'accreditamento, nel libretto co 
lonico di quanto, in forza del g iu
dizio arbitrale, è stato riconosciuto 
in favore del colono. Le parti si 
sono impegnate, inoltre, a rispet 
tare tutte le altre clausole dell'ar
bitrato salvo le eventuali variazio
ni che venissero In seguito appor
tate e che fossero accettate dalle 
due organizzazioni. 

Hanno sottoscritto la dichiarazio
ne: per gli agricoltori Pasquini, 
Giorgi e Mazzoleni; per la C.d.L. e 
la Federterra Rinati, Ortolani e 
Papalozzi. 

La Deleg. giovanile sovietica 
visita le fabbriche napoletane 

NAPOLI, 4 — La Delegazione 
giovanile sovietica, che è stata ieri 
sera ricevuta dal Prefetto, si è re 
cata oggi a visitare 1 più grandi 
stabilimenti della città e le fabbri
che di Castellammare di Stabia e 
di Torre Annunziata, ovunque ac 
cetti con grande entusiasmo dalla 
popolazione e dalle maestranze ope
raie. 

Dopo una visita a Sorrento, I D e 
legati hanno tenuto al Conserva
torio una conferenza-stampa, rice
vuti al loro arrivo dal Rettore Ma
gnifico dell'Università e dal S i n 

de interesse, hanno partecipato le 
autorità cittadine, un folto gruppo 
di giornalisti e aderenti al Fronte 
della Gioventù. 

L'onorevole De Nicola 
rivolgerà un messaggio al popolo 

L'on. De Nicola rivolgerà prossi
mamente un messaggio al popolo. 
Il messaggio sani Ietto dall'on. De 
Nicola davanti all'Assemblea Costi
tuente, nel giorno in cui l'Assem
blea si riunirà, subito dopo la co
stituzione del nuovo Ministero. 

Non v i sarà in tale occasione un 
giuramento formale, come avverrà 
a suo tempo per j] Presidente del
la Repubblica, e ciò perchè la legge 

10 marzo 1940 non lo prevede, né 
poteva prevederlo dato che i modi 
e la formula del giuramento sono 
riservati alla nuova co?tituzione. 
Tuttavia il messaggio dei C a p o . 
provvisorio dello Stato conterrà un 
impegno solenne dj leale osservan
za dei doveri della sua carica. 

II Precidente della Repubblica ha 
cosi costituito gli uffici e servizi 
della Presidenza: 1) Segretario ge
nerale per i rapporti con l'Assem
blea Costituente e c>»n il Governo, 
2) Ministro plenipotenziario per i 
rapporti con Ministero dej;li Affari 
Esteri e con i Capi missione accre
ditali presso il Capo dello Stato. 
3> Ufficiale generale Capo della 
Casa del Presidente. 5) Capo Gabi
netto. 

'ss*****-*******fssssrsfsssssssssssssssssssssrrsffssf*********** 

JUa corda 

l impicado 
*St i profitti di regime si sono di

leguati prima che la legge potesse 
colptrU, la colpa è di Scoccimarro*: 
così ha scritto ieri sul « Popolo » il 
sig. Giovsnni VbertL 

Dice «t proverbio: non parlar di 
corda in casa dell'impiccato. Il signor 
Ubertl ha dimenticato U proverbio. 
ha dimciitfcafo che parlava di avo
cazione dei profitti in casa • absit 
iniuria - degli onorevoli angolani e 
Tupini e dell'avv. Carbone. 

Imperdonabile imprudenza. Chi non 
ricorda che per un anno e mezzo re
golatori. supremi dell'avocazione dei 
profitti sono stati i democristiani 
on. angolani e l'avv. Carbone? Chi 
non sa che nel periodo CinpolanU 
Carbone sono stati spesi milioni e 
non è stato avocato un solo cente
simo? 

Colpa della legge, dirà il sig. Vber. 
ti. Disgrcziatamente la prima legge 
sull'avocazione dei profitti fu clabo. 
rata quando era Ministro della Giu
stizia un democristiano, l'on. Tuptni. 
fi quale Tupini, passato da Ministro 
della Giustizia ad avvocato di uno 
del peggiori profittatori, provvide a 
fornire della sua legge dinanzi ai ma
gistrati una interpretazione autentt-

daco. ca, che permise ci /rateiti Scalerà e 
Alla conferenza, •tguita con gran- olio achluma dei « pescecani di regi

me » di sfuggire elle maf/iie della giu
stizia e tentare il salvataggio in gran
de stile dei milioni USUTJMU. * 

E non basta. Quando fu deciso di 
elaborare un nuovo testo di ieg'ie, 
il .Ministero delle Finanze provvide 
a stenderne lo schema in sci giorni, 
ma l'approvazione tardò sci mesi. Co
nosce l'Ubcrti il perchè del ritardo? 
I ministri democristiani, d'accordo con 
l liberali, pretesero che la legge pas
sasse alla Consulta e una volti a Men. 
tecitorio ancora i consultori democri
stiani imposero che fosse discussa 
articolo per articolo. 

Ma l'imprudenza del sig. Uberti 
non ha limiti: lamenta l'Vberti lo 
scarso numero del funzionari addetti 
all'accertamenìo dei profitti Sfortu
nato anche in questo caso: poiché chi 
avversò il progetto Scoccimarro, che 
proponeva di bandire un concorso 
per rimediare alla scarsezza dei fun
zionari, fu ancora una volta un de
mocristiano, l'on. Sceiba. 

Conclusione: c'è un'arma che è il 
boomerang, il quale, maneggiato dai 
non imrictt finisce per ritorcersi ' e 
romper la testa agli incauti speri
mentatori. E' il caso questa volta del 
€ Popolo » e del sig. Uberti. 

Quanto alla avocazione dei profit
ti comunichiamo all'Uberti e ai suoi 
amici che dall'ultima decade di apri
le — data di entrata in vigore detta 
nuova legge — ad oggi sono stati sot
toposti a confisca 300 patrimoni, in 
questi giorni sarà data notizia cicali 
accertamenti conclusi: che vi sin ma
teria per qualche nuota p brillante 
arringa difensiva dall'on. Tupini? 
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Davanti al passo Rolle 
Bartali o Coppi? 
(dal nostro Inviato speciale) 

' B A S S A N O D E L G R A P P A , 4 — 
1 commenti della carovana dopo la 
grande tappa di ieri che si può dire 

• è stata una delle più interessanti 
del giro, sono senza fine. Ora ci sì 
domanda ancora ansiosamente: chi 
vincerà domani a Rolle: Coppi o 
Bartali? Benché Bartali abbia po
tuto difendere la maglia rosa egre
giamente e come a b b i a m o det to ier i 
orar ie alla stupenda giornata di Bi
ni che in discesa ha guadagnato 4' 
ria solo cos i da poter essere con 
sorpresa di tutti, nel gru^n che ha 
raggiunta Bartali dopo Fcltrc, le a-
rtoni dr.l corridore di Pontassicve 
fono Ir.arjermer'e calate nei con
tronfi del grande rivale, f.'onni ha 
commuto un'imvrcsa stupenda, ma 
vegli ultimi 50 km. ha dovuto fati
care almtantn vo°ì da arrivare M; 

traguardo auasi sveni'1 o. Bartali in-
, i f c c il massimo «inrzn In mwnirit 

a w r ' à e»»''' • • - ' • di, Fflzareoo 
nnando staccato di forza da Coppi 
d o v e t t e dare l'animo per i<crnrriun 
ti 'itarrio. L' impress ione è che ogf' 
siano stanchi un po' tu*ti e due. La 
tnvadra della Bianchì. ad ogni mo
do, ha creduto brne di ceri-are ad 
Asiago un'aria n>'ù fresca per min
iarsi dalle fatiche, mentre la Im
pilano è rimasta a Ba-nano. I com
ponenti la carovana hanno parva'o 
In giornata di riposo chi in c i " ó . 
chi a Mont» Grappa, chi a Vicenza 
ospit i di Campagnolo. Nel nome 
r'UOio, riccc;men*n al Comune 

Cronaca di R o m &. 
I lavoratori allendono ancora 
l'alluaiione dei migliorainenli salariali 

/ 
ro ir idor i ìiauv.o, chi più chi meno. 
da rimettersi da onalchc contusio
ni G'i ultimi ritirati neUa tappa 
Avioiio-Bnrsnno sono Colombo ed 
Ausmda. v i t t ime de l l 'ormai no'o 
avvelenamento da come. Il 7iiedico 
doff. Campi , fu dalle p r i m e ore 
del mattino, ha fatto il giro degli 
fìhernhi dove sono n1lonqiat\ i eoe-
rldcr. per medicare qualche sbuc
ciatura di ordinaria amminir.trazio
ne. Egli ci ha detto che i meno »n 
qatribn s o n o Serie Coppi, in segul-
'n ad un principio di ascer.ro o v 
troncato assorbimento del liquido 
fi> una infezione, e Generati, che ha 
d*l liquido s ' i ior ia le a b b o n d a n t e . 

. Niente altro di orare . iVella iref'a 
d' registrare la fitta cronaca di ieri 
nl-biamo dimenticato di ricordare i' 
dramma del nostro Spinazzi. Lo ab 
hiamn lasciato con un ginocchio fa
sciato all'albergo di Anronzo. Non è 
potuto partire e gli piangeva >l 
cuore Sp'nazzi fu vittima di una 
imprudenza. Vo l l e prendere dell'ac
qua da un camioncino in discesa ed 
un grosso sasso gli fece saltare ì i 
ruota anteriore per cui andò a sbaf-
trre rotttrn il rmravctto della sfra-, 
da Nn riportò una ferita lacero 
contusa al ginocchio che richiedete 
Ir dite rmv.ti d e ' medico. Per luì '.' 
u:io è fiii'to ma resta in tutti » sui-
vcurs della carovana il ricordo di 
HO corridore simpatico ouantì gè 
veroso. modesto quanto bravo 
Scompare il n. 71 del giro come tan
fi altri causa un banale incidente 
Quanta fatica sciupata e quante 
speranze crollate. SD'nazzi era for
te ed a Mi lano sarebbe arrivalo si
curamente. 

• Bertolazzi, direttore sportivo del 
Fronte della Gioventù, clic tiene 
aggiornata la somma dei ( e m p i de 
tre primi rappresentanti del grup
po. è contento perchè Biaaìoni. Già-
cornetti e Coppini sono sempie in 
testa alla classifica ài squadra. 1. 
Ortrlli? Ortelli è nervoso per i mi
nuti perduti ieri: ma è un fatto che 
la foratura lo lia colto mentre era 
m crisi e che egli non reagì com? 
ci si attendeva da un campioni* 
delle sua forza. Egli non avrebbe 

" dei uto mollare il gruppo di Bini 
d-'oennto poi dì Bartali. L'arrest
ai' interruppe l'azione e favorì 'a 
sua r.comparsa dalla lotta per 'o 
mepl ia rosa. Egli ha perso anch' 
t.. «j;.nn tempo in discesa perchè nov 
Ita l'audacia di Coppi ne di Bartaii 
Vndicmo se si riprenderà domani 
\n! ìlolle. Intanto ai prevede, nel-
«".«ì'imo grande sbalzo, che non d> 
sìa dal traguardo tanto come Bas 
sarto da'1 Falzaregn, un nuovo :t. 
trrco decisivo di Coppi alla magii,i 
rr.ra. 

I (.lonortici sono per Coppi, ih" 
d"fa le giovane età e le in appi ori 
rio-.'tbi'ita di recupero, dovrà f a n 

, *'. meglio. Ma Bartali è deciso a a"t-
fenderc la sua maglia. Ci riuscirà? 

L U I G I G R A S S I 

Sono oni'ai circa due mesi <lie è stato 
concitilo l'accordo per le perequazioni sa
lariali al « "entro Sud, ed ancora a Roma 
iies«un industriale si è dato la pena di 
renderlo e f fe t tuo . 

Siamo assillati continuamente da lette-
te e t.rote-te ili la\oraton che ci chiedo
no si ieg.-i/i'jni e t!i:--»i«i'«nti in riropo'itn. 

hi un jii imo momento si r-ote\a pen-
-are ihe il ritardo fo^-e giu-tificato «lai 
fatto eli.' l'accnii'o «te^-o. r - e n d o molto 
compir--e ed elal.oraty. richiedeva t>n cer
to teniro per l'applicazione. •"'0\endosi pri
mi -t: l.'lire. 1 er o^iii ' iujola .*, >na i! re-
l-i-'\.» ti.iK-imcntf, < h<- \aria .". =i .*t i.da 
<i •' ;. rir. :.-t' « .iv V :•'.* il. .li.ivi «---
-ere pre\rnlnameiite accertati. 

Ma oggi pni-iatr.o dichiarare che. al
meno per Ronrt iicn e i~fi.no più difficol
tà di carattere tecnico tr,li ila r.&ter oMa-
ci.. .-» l'applicazione dell'adorilo. E al
lora ? 

Alcuni inrfi!<tri;>lt -i trincerano dietro 
la vecchia « '"^ ' ' 'C"- ' 0 '^ : « Attendiamo 
dUpo-izioni '•> irei ito dalla nostra A " o -
cia^ionc ». Se rpn-sto è r-;*to. che co-a 
attende I"A -r.fir.'ionr Industriali a dar
le, r|tie-te di po-iriori? 

I.e condì'.ioni d'i l i i oratori -orn qrrlle 
che *.oiio. e tutti le iono-couo: e le |,rre-
C|ua/iotii salariali s-ono «-tate c'iieìte ap-
I>tinto per migliorare. s j a pure in r.isiira 
niiiiima. (p.ie-lc co'idi/ :oni. F." mai po-si-
l.ilc ihr oò ' i mi-ero s e l l i l o apportato 
alla miseria dei lavoiatoii , ilopo e-'-ere 
-.tato conte'O. do \ ' t t e poi KÌun;eie srtn. 
pre con un ritardo clic ne annulla ogni 
l.enefico eii'-tto. 

E a.'icchè sian-.o in tema di litardi. 
che co-a 'i a t t in i e ancora ad emettere 
il pro\'.editneiiti le^i.latiXo lelativo al-
ratitnento degli a--esni familiari ai capj 
famiglia. pre\ i - to dui suddetto accordo di 
perequarione? 

}•'.' evidente comunque che que-to secon
do ritardo non pregiudica per nulla, né 
lo potrehhe, l'applicazione dell'accordo 
ste.s^o, che potreìihe avvenire henis-.imo 
con una ri-erva riiuardo sll'aumcnto de
sìi as-VRni familiari. 

l.'n solo ostacolo dunqur rimane anco
ra: il co-ciente torpore degli industriali 
che i-ercano mille a.-tu?ie e mille cavilli 
quando si tratta di cedeie qualcosa ai lo
ro dipendenti. 

Ma i lavoratori sono decisi a non la
sciarti iftiCKire la conquista cttonuta do
lio tsnti .-for?i. E attr.ivcr>o i loro sin
dacati e le loro Commissioni Interne sa
pranno promuovere quella anione concre
ta e decida, prcs-o i loro datori dì la 
voro. per sCl loterli dal torpore ed indur
li a più miti conMsli. 

E spariamo di non dovere tornare più 
-u q u e t a doloro-a questione. 

ma. DI e3sl tre, e c ioè: Epifanio An-
toci, aCrlo del Re ed Augusto Tof-
faiitii, sono stati già radiati con p i e 
cedente provvedimento; un quarto, 
Bruno Casslnelli, fu sospeso dall'eser
cizio della professione con provvedi
mento della Commissione di epura
zione; altri quatt io , e c ioè: Robei to 
Antico, Guido Cucchiaiel l l , NMcol» 
Cupi e Maria Gangini, non ì lsultano 
iscritti nell'Albo di Roma. Il nono e 
cioè l 'Avv. Vittoi io Ambiosini , sarà 
invitato ad avvalersi della facoltà di 
appello all'appoìita Commissione mi
nisteriale fatto salvo ojjni piovverti-
men io da parte del Consiglio del
l'Ordine. 

Nove avvocati romani 
nelle liste dell'O. V. R. A. 

Per informazioni assunte presso il 
Consigliere Segretario del l 'Oidine de
gli Avvocati di Roma Adolfo Salmin-
ci, risulta all' A n s a ' che, nella lista 
degii informatori del'.'O.V.R.A.. pub
blicata dalla * Gazzetta Ufficiale.» fi
gurano nove avvocati residenti a Ro-l 

Da due anni 
via Cassia è senza luce 

Il 23 giugno, nel rione di Ponte 
Milvio si sono tinniti in assemblea 
Popolare tutti gli abitanti di Via Cas
sia Nuova al fine di discutete alcuni 
problemi di carattere locale. 

Primo fi a tutti, oltre alla scarsità 
di acqua, è stato quello della illumi 
nazione della via totalmente al buio 
da anni. 

Questa deflcenza di i l luminazione. 
interessa piofondamentc la popola
zione di Vta Cassia, non solo in quan-
io si sente offesa pe ichè trattata al
la stessa stregua di un popolo incivi
le, ma sopratutto per il fatto clic 
l 'eccessivo traflìco di autoveicoli c ;-
vili e militari, mette se t iamente :n 
pericolo l'incolumità dei bamo.ni di 
quella popolarissima Via. 

D'altronde è Inammissibile che do
po circa due anni della fine della 
guerra non si debba risolvere un p io -
blema di così grave importanza. 

L'assemblea quindi, dopo ampia ed 
esauriente discussione, ha dato man
dato ad un comitato democrat icamen
te e letto di sottoporre la questione 
alle autorità cui spetta di dovere il 
r i so lvete questo p ioblema. 

di qualche direttore didattico da lui 
autorizzato (ed è perfettamente inu
tile che il signor Provveditore cerchi 
di smentire gli addebiti fatti nei con
fronti dei suoi dipendenti: gli arbi
tri sono documentati ed, ove occorra 
saranno tutti denunciati all'opinione 
pubblica attraverso la s tampa) . 

La categoria, nel rivolgere questo 
ultimo appello, fa pi esente che nul
la lascerà di intentato per far rico
noscere a pieno « suoi diritti e per 
reclamare le giuste sanzioni a carico 
dei responsabili di dette ingiustizie. 
e della inosservanza di precise norme 
ministeriali che iegolano la matena 
in questione. 

Gli insegnanti primari 
reclamano giustizia 

Il Sindacato Romano insegnanti 
primari, nel prendere conoscenza 
delle nuove norme stabilite dal Mi
nistro dell'Istruzione per l'assunzione 
in servizio dei provvisori, per l'anno 
scolastico *46-'47, rinnova all'oli. Mole 
un caldo invito a compiere un alto 
di giustizia prima che sia formato 
il nuovo Gabinetto. 

Trattasi della deliberazione da pren
dere in rapporto all'esposto a suo 
tempo avanzato dai maestri e l emen
tari che, avendone diritto ed essen
dovi latga disponibilità di posti, non 
furono chiamati in servizio per fili 
arbitri inqualificabili commessi dal 
Provveditorato agli Studi di Roma e 

Domenica 7 luglio ore 3,3» 

TEATRO ADRIANO 
avrà luogo una 

manifestazione In onore 
della 

DELECAZ. SOVIETICA 
Verrà proiettato un Brande docu
mentario a colori. — I.a popola
zione è invitata ad intervenire. 

IL C A S O BOLOGNINI 

Chiediamo 
un'altra precisazione 

Pubblicammo ieri la precisazio
ne dell'Ufficio Stampa del Ministe
ro dell'Aeronautica riguardando H 
caso di quel sere, marconista fio-
loenlni che all'atto dell'ammaina
bandiera all'aeroporto dell'Urbe 
compiva un cesto oltraggioso nei 
riguardi dell'insegna dei reparto. 
Jl comunicato scaricava da ogni 
responsabilità il col. De Porto, 
comandante l'aeroporto e dava 
pi»na assicurazione che If volgare 
sesto era già stato preso in con
siderazione, al fini della punizio
ne, dalle competenti autorità. 
Avremmo piacere che domani lo 
Ufficio Stampa del Ministero Ae
ronautica o chi per lui ci spiegas
se come mai il Bolo-nini sia stato 
trasferito alla Caserma Cavour e 
come mal sia stato veduto andar
sene tranquillamente a spasso per 
la città, m a m m a questa canaglia 
è o non è sotto giudizio? E fino 
a quando le autorità mil tari com
petenti permetteranno che presso 
il pubblico si accrediti l'opinione 
cke lui volgare gesto d'oltraggio 
alla bandiera nazionale compiuto 
da un militare in luogo militare 
possa rimanere impunito? Esigia
m o una risposta chiara e precisa 
a questi interrogativi: anche per 
non essere costretti a pensare che 
anche in alto si annidino focolai 
di indisciplina e di slealtà verso lo 
Stato. 

UN PROGETTO DELLA COMMISSIONE TOPONOMASTICA 

I nomi dei Savoia spariranno 
dalle strade di Roma 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Al i febbraio di quest'anno, ri>ale 
'tu progetto comunale che ci è }tato 
gentilmente mostrato ieri mattina nei 
suoi particolari all'ufficio toponoma
stico ilei Co»,mie e che intende cor-
rfXZere i nomi Je II e sii ade di Roma 
tuttora intestate al sangue reale, ai 
molteplici te e principi, ai multicolori 
conti, sia maschi sia femmine della 
dinastia dei S.noja. Il progetto ri
mase alloì.t in <ospe>o in omaggio alla 
tregua istituzionale e torna solo oggi 
alla ribalta fuori dagli scaffali della 
IX riparti/ione. 

Alla metà di luglio, tra non molto 
cioè, si intuirà la (.ammissione che 
dovrà redarre il MUOIO progetto, tar
lo approvare alla d'imita e sttecetsi-
vatiicnte sottoporlo al giudizio defi
nitivo del Ministero della Pubblica 
Istruzione tramite la prefettura. 

A sito tempo, subito dopo il J J lu
glio, e il 4 giugno, n:olte strade cam
biarono rapidamente nome, e spari
rono le vie Libro e Moschetto, batta
glioni L'niveisitari, Adolfo Hitler ecc. 

GELOSÌA TRA I RUDERI DEL COLOSSEO 

Un ragioniere ferisce la donna amata 
e rischia di essere linciato dalla folla 

Il piano economico di De Gasperi 
iCont inuocio i tc dalla 1. popino) 

na t ivo . D o p o a v e r de t to c h e d u 
r a n t e la g iornata di oSS» egl i p r e n 
d e r à conta t to con gli e s p o n e n t i 
deg l i altri partit i e c h e in serata 
c e r c h e r à di t i rare le s o m m e , l o n . 
D e Gasper i ha de t to . Ci terrei p e 
rò c h e ?ottol inea>te c h e ci s t i a m o 
o c c u p a n d o — al c o n t r a r i o d e l l e 
\ o l t c precedent i — di p r o b l e m i 
concre t i , qua l i :-ono que l l i e c o n o -
mic i - f inanz iar i - . 

- A M o n t e c i t o r i o si a l l a c c i a v a n o 
i^fi le p r i m e ipotes i c irca gl i u o 
m i n i che p o t r e b b e r o a s s u m e r e c a 
r i c h e di responsabi l i tà n e l n u o v o 
G o v e r n o . O^ni p r e v i s i o n e s u q u e s t o 
p u n t o è p r e m a t u r a e s s e n d o s i fino 
ad ora i c o m u n i - i i rifiutati di d i 
s c u t e r e la r ipar t i z ione d e i p o r t a 
fog l i . B i s o g n a infatt i p r i m a di t u t 
to accer tare s e è poss ib i l e , per i 
' o m u n i s t i . o a r t e c i p a r e o n o al 
G o v e r n o , e la e v e n t u a l e p a r t e c i p a 
z i o n e è e v i d e n t e m e n t e s u b o r d i n a t a 
a l l ' e laboraz ione de l p r o g r a m m a g o 
v e r n a t i v o . R i p o r t i a m o t u t t a v i a a 
t i to lo di i n f o r m a z i o n e le v o c i c h e 
c i r c o l a v a n o ier i : si a f f e r m a v a a 
M o n t e c i t o r i o c h e al Mini.»tero de l 
T e s o r o p o t r e b b e r o a n d a r e o il D i 
re t tore G e n e r a l e d e l l a B a n c a d*I*a-
l ia M e n i c h c l l a . o il P r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o di S t a t o Met icc io R u i n i . 
S o n o ques t i i n o m i — si d i c e v a — 
dì u o m i n i c h e p o t r e b b e r o r e a l i z 
z a r e u n a po l i t i ca r i s p o n d e n t e a l l e 
e s i g e n z e a t tua l i s e n z a t u t t a v i a s p a 
v e n t a r e q u e g l i a m b i e n t i f inanziari 
c h e s a r e b b e r o scoss i da l l a p r e s e n z a 
in q u e l m i n i s t e r o di u n u o m i n i di 
s in i s tra . 

A M o n t e c i t o r i o c o n t i n u a v a p u r e 
a c i r c o l a r e i n s i - t e n t e la v o c e — 
m a l g r a d o l 'on. D e G a s p e r i a v e s s e 
d i c h i a r a t o di n o n s a p e r n e n i e n t e — 
rii u n a n o n p a r t e c i p a z i o n e de l c o m 
p a g n o Togl iat t i al n u o v o M i n i s t e r o 
i n t e n d e n d o s i e s l i d e d i c a r e e s c l u s i 
v a m e n t e a l la d i r e z i o n e de l Part i to . 
T.3 v o c e è s tata p u r e r iportata da 
tutti i g iorna l i r o m a n i . • 

Tre ex re a banchetto 
L I S B O N A , 4 (UP) — L'ex re 

d'Ital ia U m b e r t o IT con la m o g l i e 
h a n n o p r e s e n z i a t o ieri ad u n b a n 
c h e t t o di a d d i o da to dal p r e t e n 
d e n t e al t r o n o p o r t o g h e s e D u a r t e T 

n u n o c h e c o n la c o n s o r t e , la p r i n 
c i p e s s a M a r i i Tranc i sca e il Aglio 
part i rà d o m a n i in a e r e o p e r il B r a -
f i l e . Al b a n c h e t t o e r a n o p u r e p r e 
sen t i il p r e t e n d e n t e al t r o n o di 
S p a g n a D o n J u a n c o n la m o g l i e . 
• la pr inc ipes sa M e r c e d e * . 

IN DIFESA DELUOHD1NE PUBBLICO 

L'assassino del brig. Spaducci 
sconta il suo delitto in Assise 

I/udicnza di ieri è stata fin dal
l'inizio particolarmente iriterefsante e 
densa di episodi. E" incominciato un 
ìUE!--eguir;;i di testi, clic, avendo hof-
Veito le torture desì i sgherri di Koch, 
non esitano ad assumere la veste di 
implacabili accusatori. I testi di s ta
mane sono 17. La pi ima ad essere 
ascoltata è Carolina Cripps. una m o -
-iesta portinaia arrestata pe i chè al
loggiava nella propria es^a un parti
giano ricercato dalla polizia fascista-
La povera donna fu condotta a Villa 
Triste dove appena entrata si trovò 
di fronte ad un'altra infelice misera
mente conciata e poi identificata per 
una insegnante di scuola -, edia. E" 
quindi la volta del teste Luigi Bel l i 
ni. catturato il 28 ar.^^t-» e sottopo
sto alle famose doccio alterne. A p -
ocna epli si rivolge verso la gabbia. 
vi riconosce in una s loiodait i loprafa. 
certa Rivera, clic durante l'interroga
torio. si era protestata del tutto inno
cente. la donna che cinicamente as
sistette alle sue sevizie. Ancora più 
drammatica è la deposizione di A n 
gelo Di Lorenzo, anche e?It arresta
to nel settembre '44. E' un irodss 'o 
operalo che si esprime alla buona, ma 
:I suo l inguaggio d :sadorno sco!p'c?ce 
ogni particolare delle torture a cui 
fu sottoptso. Una frase l ompe il 
nlenzio: «• Lui mi ha picchiato » e il 
teste ha indicato Biss i . <- Lui mi ha 
colpi'o sul collo fino a fami- tra-
mortii's . ed addita Casali: •- Lui mi 
!ia scud:s-c:a»o con i>i nerbo di bu? •. 
ed indica Bsl!oni. Ed o i a ecco Ro
mualdo Eosa. fermato il 13 .-ct:e.n-
bre. anch'emù oper.v'o. Bogp. dicii'ara 
di c.-j-ere stato - . r e ta to da B'aì - « 
pe ico - -o ria Trinca ed altri d u ; 
s g h e r r i . 

Xcl pO'ncri.cp'o e con».mista :?. -fì-
Ir.ta dei testimoni, in srsn oarte ope
rai. ed o?iv* volta si agjrlun^ono nuo
vi part'colari al quadro slrr's'ra del-
'c :nf;-m:e. E' lui atroce racconto nei 
quale r'eorrono se:npre s.i s.t».&si ter-
nvn; di co i to le rot<e, mascelle spez
zate. arti deformati. 

Alcuni te^t'moni ciré nvhtòvano 
nelie formazioni c lanie=t : ne del par
tito s o c i a l i t à , hanno accusato D;ni 
di averli denunciati . 

ÌLotizie u vrevi 

Conferenza d' informazioni 
della Delegazione sovietica 

lì Co.ivtato di accoglienza dei:a 
Delegazione aiovantl ; sovietica e la 
Associamone italiana pc:- : rapporti 
cii'.tufajB con l 'Unone Sovietica or-
ganiz72'-o oggi alle ore 17 nella s a 
la « Regia dt Palazzo Venezia t in
gresso via Plebiscito) una conferen
za d":nformaz:oni che sarà tenuta dai 
membri della Dc ies .^ 'one piovan-.le 
sovietica. 

Per i pensionati 
degli Enti locali 

La Federazione provinciale di Ro
ma de:i.',-\.'=-ocia7:ono nazional» pen
sionati Enti locali convoca per lune
dì 8 corre,-.:c alle ore 16.30 nel'.'Auia 
Magna della scuola e lementare - Vit
torino da Fcltrc i. via Vittor:no da 
Feltrc. 2 (presso il Coio^seo) | pen
sionati desì i Istituti di Prcv-.denza 
degli Enti localt e gì; -.nscsnajiti e le
mentari che godono della pensione 
tripartita, per comunicazioni urgen
tissime ed -.mportanti. 

Solidarietà popolare 
I-a famiglia Luchini ha offerte Ù<I< 

scatola di" iniezioni alla compagna 
Gioia Zchnda. 

• • • 
Un RTUPPO di compagni della S e 

zione S Saba ed Ostiense hanno of
ferto L. 450 per la compagna Burelli 
Antonia. 

• • • 
Un compajno N.N. ha offerto Li

re 100 per II compagno B. della S e -
n o n e Pr/»nestina. 

» # • 
La tic.ra Borclh Antonia ai rivolge 

alia solida: ietà popolare per avere 
qualche aiuto in denaro o in mrtlici-
ne (iniezioni di calcio) per la bam
bina molto malata. 

V * e 

Una famiglia bisognosa .M rivolge 
alla solidarietà popolare per avere 
delle Iniezioni <. Ai dal > II s i a d o c 
« Ardal Arsenico • II grado, per una 
mamma che versa '.\i pessime cond ; -
zioni di salute. Coloro che vo 'csse io 
aiutare questa famiglia, pos-ono in
viare le iniezioni alla nostra ised.;-
z-'one. 

Concer to dì benef icenza 
a l l a « Casina de l le Rose » 
Venerdì 5 luglio alle Ore 18.15 alla 

< Casina delle Rose • sent : lmei i i3 
conce.s-3. avrà I11050 l! concerto inau-
qurale del ciclo est ivo promosso a 
beneficio dell'A~;ocÌ27.ionc Naz.onrJc 
Fami- ì ie Caduti dell'Aeronautica e 
Mutilati del Volo. 

Diffida 
ii fi r.siiP* <b-» tin ivrto Tot \n;«iiv>. 

tor«. unjherfsT. aJuìmte in \ u Mar-jutu •• si 
fi picare per membro M l'.C.I. pfr prijiii 
fini per.s.taali. 

L' pni<hè il Tnì nna h* .ioli.; % ih" tìxc 
ri I ricino Pi-ti'o. lo riifii'iMH» ? tutti yli 
?B-t!i. 

Verso le 15,40 di ieri quattro sec
chi colpi di pistola hanno echeggiato 
tra gli archi del Colosseo. Dopo una 
breve, folle corsa, una donna ancor 
giovane e di bell'aspetto si abbatteva 
nel mezzo della piazza antistant-
tamponandosi con la mano una larga 
lei ita al petto, dalla quale sgorgava 
copioso il sangue. A pochi passi di 
distanza un uomo, che stringeva an
cora convulsamente nel pugno una 
pistola, tentava di sottrarsi con una 
disperata fuga, all' inseguimento di 
una folla di ardimentosi passanti. 
Malgrado i suoi sforzi il fe i i lore ve 
niva però, dopo pochi metri, affer
rato dagli inseguitol i e v io lentemen
te malmenato. Soltanto l'intervento 
deciso rii un agente, sceso in tutta 
fretta ria una circolare, valeva a 
sottrarre lo sciagurato aa una rapi
da e orribile line per mano della 
folla indignata. Coài, mentre la don
na veniva soccorsa e trasportata in 
tutta fretta su un automezzo all'ospe
dale di S. Giovanni, il feritoie veniva 
disarmato e accompagnato, tra Fischi 
e minacce, al Commissariato Celio. 

La Polizia iniziava subito le inda
gini e procedeva all'interrogatorio del 
lentore . Si ti atta del ragioniere Gu
stavo Autieri, nato a Foggia, impie
gato presso il Ministero del Tesoro e 
abitante al viale del re 24tì. Il com
missariato non ha voluto rendere 
pubbliche le dich'ara/.iuni dell'arre
stato. con la scusa elle ciò avrebbe 
«, intralciato le indagini ;>. Siamo però 
riusciti ugualmente a conosce ie le 
ìagioni del folle gesto del ragioniere. 
interrogando la vittima. L'abbiamo 
avvicinata subito dopo la medicazio
ne. Era mollo pallida, ma lieta di 
essersela cavata relativamente a buon 
mercato ine av ià per 55 giorni). E' 
yna donna sin trenfanni . si chiama 
Viaria De Conta ed è impiegata pres
so la Società Romana di Elettricità: 
abita al numero 33 della Circonval
lazione Appia. Secondo le i>ue dichia
razioni. essa conobbe il rag. Autieri 
circa un mese fa e accettò di buon 
grado la corte che il giovane si com
piaceva di farle, nella spei aivza di 
es=cre presto sposata. E' da notare, a 
qur.sto proposito, che la De Centa è 
vedova, con tre fiqli a ranco , e non 
le sarebbe dispiaciuto acca^aisi. Un 
brutto giorno seppe che il suo pro-
mes.s.o aveva già moglie e alcuni tigli. 
Volle troncare ogni relazione, ma il 
iai;ionierc non cessò usi farle prof-
l'ertc d'amore. Si deve supporre che 
Io beiacurato abbia pcidiito comple
tamente la testa. Ieri infatti ha a i -
teso la donna amata in via Marco 
Minaiietti e l'ha accompagnata fino 
al Colosseo, eccitandosi s empie più 
nel c<---;.o di una burrascosa discus
sione. Davanti al Colos?eo. a un e n 
nesimo rifiuto della vedova di «de
l ire alle .sue pretese, ha c h i a t t o la 
pistola r ha sparato. 

non aver egli nulla a che fare can 
quel tal omonimo marchese arrestato 
sere fa nella bisca del Partito Demo
cratico Sociale. 

Omonimia 
L'avv. Carlo Paesano, segretar'o 

generale del Pai tifo Democratico del 
Lavoro ci piega di voler precisare di 

I giornalisti e le liste dell'OVRÀ 
La Frdrra/ionf N'd/ionalc «iella Stam

pa Italiana: 
prc-rf conoscenza flrllV/rHCi» nomina

ti: o (fri confidenti drll'O.i'.RA. pubbli-
roto ai srmi e per itti effetti di cai al 
l'art. 1 del R. />. /.. 25 maggio 1940. 
11. 4=4 : 

• in attesa dellr decisioni che tanto il 
Consiglio Direttivo Federale quanto )* 
Commissione Unica per la tenuta ùecli 
Alili Professionali dei giornalisti e pub
blicisti riterranno di adottare ciascuno 
nella «t'era della propria competenza: 

invita la Commissione L'nica an?idet-
ta a to.spendere dall'Alto Professionale, 
ad ojni effetto, tutti quei giornalisti e 
pubMieisti che lirultaiio inclusi nell'elen
co del l 'O.V.R.A.; 

invita . le A"oci2zioni R-ginnali di 
Staniua e i .Sindacati di categoria a ?o-
ipendere ugualmente le i-cnzioni t'ei gior-
nalisii e pubblicisti, compre.»! nell'elenco 
dell 'O.V.R.A. che eventualmente li£»nas. 

s i i o fra i «>ci non ancora i^ri i l i al
l'Albo: 

imi ta l.i ('ùiiiniissione per Ir conces
sioni Ferroviarie ai giornalisti e pubbli
cat i a promuo\erc la revoca, con eil'etto 
immediato, «Ielle concessioni accordate a 
Kiornali-ti e pubblicisti compre-ii nell'elen
co del l 'O.V.R.A.; 

La Federazione Nazionale della Stam
pa Italiana tiene per ah io a nlcvare 1 he 
parecchi degli inclusi nell'elenco del
l 'O.V.R.A. e h i qualificati come «j/of-
natifti » yubbliti'li non figurano affatto 
negli Albi e necli elenchi professionali. 

li suicidio 
di un giovane pizzicagnolo 

Veiso le 11,30 di ieri, il ventiduenne 
Spartaco Busca si è sparato mi colpo 
di pistola alla tempia destra, nel ì e -
trobottega dell'esercizio di generi 
al imental i , di cui era ptoprietario, in 
via Teano, lotto 29. Trasportato al
l'ospedale Policlinico da alcuni pas
santi accorsi all'esplosione, il povero 
giovane decedeva dopo pochi minuti. 
Le cause del suicidio, sulle quali 
stanno indagando i carabinieri della 
boigata Gorriiiiii;, pare debbano at
tribuirei a d.spiaceli amorosi. 

'A Roma le strade hanno in gene
rale nomi troppo severi, cupi e freddi. 
Si tratta ora di togliere nomi «sto
rici > appartenenti a individui inedia-
cri e a volte peggio di cui la storia 
non ricorda altro che il colore del 
cavallo preferito o il matrimonio pie-
coce. 

Tuttavia il progetto, se la commis
sione non crederà opportuno di am
pliarlo, non contempla grandi muta
menti. E' icrto finora che via di Villa 
Savoia diventerà v ia Yerbano (via 
Savoia è riti problema perchè il co
mune assicura trattarsi della regione 
ma gli abitanti della zia rompono re
golarmente le targhe), via Principessa 
di Piemonte diventerà via delle Ter
me, Viale del Re Viale Trastevere, 
Corso Umberto Via del Corso, \'ia 
Regina Elena Via Giovanni Amen
dola, Via Principe di Piemonte Via 
Giovanni Giolitti . 

Prevale, iome >i vede, il critirio 
di modificare solo le vie intestate a 
personaggi tuttora in vìa. Il quartiere 
the di conseguenza resta incriminato 
è l'Esquìlino ihc comprende decine 
di strade coi nomi dei più remoti e 
tinistri Satoja, i conti rossi, verdi, 
biancamano. Emaniteli l'iberti ecc. 

Ci sembrerebbe tuttavia più giusto 
ampliare il progetto ed estenderlo an
che a i/ucste strade. E non tanto per
chè quei nomi siano dei Savoja quanto 
perchè ci piacerebbe vedere affacciarsi 
in questo caso come in altri analoghi 
una mentalità più fresia e popò!tre 
di rinnovamento. 

Sicuramente, comunque, due quar
tieri il cui taso non è pr:vtst3 nel 
progetto devono invece cantùnne no
me: il quartiere Vittorio Emanuele ìli 
e il quartiere Savoja per i quali non 
sarà difficile trovare nomi adeguati. 

Raccomandiamo alla Commissioie 
di non dimenticare nessuna strada 0 
nessun ponte ecc., per evitare che una 
dimenticanza si trascini poi per me
si, come potrebbe succedere per il 
ponte intitolato ad Ajmone di Savoia 
Aosta che deve diventare secondo la 
tradizione Ponte dei Fiorentini (è il 
ponte nuovo accanto al vecchio pon
te in ferro dei due soldi), e per la 
Galleria del Granicolo accanto al
l'ospedale di S. Spirito, anctfessa in
titolata, allo steso Aimone chissà pei 
perchè. 

£ ' s tato confluito l 'accordo per 1 
bancari 

• E' stato concluso ieri et Roma, tra 
l'Associazione Bancaria italiana e I" 
Federazione italiana dei dipendenti 
dalle aziende di Credito, e con i'.ii-
teruento della C.CJ.L. nella persona 
del compagno Bltossi, ttn acctn.dr» 
c/te rlaotue la recente v r t c n r a per 
/a_ revisione del triittu. 'o econo
mico al personale tintici... in cor
relazione al mutamento del costo 
della cita. 

In seguito a tale accordo il trat
tamento economico del personale d i 
pendente dalle n?ifndc aderenti al
l'Associazione Banca 1 in Italiana e 
lite hanno dato la loro adesione 
all'accordo sfesso, r icnc aumentalo 
delle seauenti percentuali: 

a) 15 •/• sulle t>oci: stipendio e 
tnteorasioue di contingenza (tabel
la A e B); 

b) 32,50 V» stille noci: inclcitinfa 
di continpeiiza «• mappioraitouc di 
lOii'.iiii/ciiin per persone « cuneo 
(tab. C), indeii'iilà di mensa e con
corso spese di contili g e m a stiMe 
diarie. 

f/atintrnfo complessivo di cui olio 
lettera a) sarà praticamente aiipnin-
to alla tabella H (ìntdilazioni- ih 
cont'tngeii-.ii). l/aumcnto percentuale 
di citi alla lettera b) sarà tni'cce 
applicato alle singole voci ini siie-
i-i ficaie. 

Gli aumenti prem'sfi sono appli
cati per l'intiero periodo dal I. gen
naio t94G al 31 dicembre 194G, 

L'aumento tiel 10 Vi e gli rrcnf unii 
acconti corrisposti di fatto dalle 
A:iciide a partire rial 1. firmiaio '4t>, 
aura uno detratti da quanta .spettan
te a ciascun laimuitore m appian
atone dell'accordo. 

S o s p e n s i o n e de l lo sc iopero alla ditta 
« U.IM.M. » 

Lo sciopero del pei sonalo riolle 
aziende « UPIM ?• i- stato MMIP-H 
avendo la Ditta accettato l.i 1 i n n e 
sta di concedei e i l ichic-ti ad'.'gu.i-
menti nella miglila che sarà stnl»'-
lita nei prossimi giorni e c o u i - o o n . 
rientlo subito un acconto su tali mi
glioramenti. I lavoratori inteiessati. 
adunati al completo alla C. ri. L . 
hanno approvato l'opeialo della or
ganizzazione sindacale. 

ULTIMI E S P E D I E N T I 

I fucilatoli di 13 patrioti 
ricorrono in Cassazione 
Dinanzi alla II ^o/. penale della 

Cassazione si discuteranno oggi i ri
corsi pioposti dall'ex questore di Cu. 
neo R. Donati, dal leu D. Frezza e 
dall'ex segretario comunale P. G e : -
fosio. condannati alla pena di morte. 
Sono anche ricorrenti trentatie agenti 
di P. S. ai quali furono inflitte pene 
varianti tra i 25 e i 4 anni di reclu
sione. 

Il proces-o riguarda i sanguinosi 
episodi di S. Benigno, presso Cuneo. 
in cui. per rappresaglia, dopo l'uc
cisione dell'agente di P S. Chietini-
chi, fu compiuta, nel gioì no della 
Candelora (2 febbraio 1545) una .-pe-
dizionc punitiva: ticciici giovani, che 
si ritenevano spi ovviati rii deemnenti . 
i iuono fatti uscite dalla chiesa con 
i ceri, il libro delle preghici e e v e n 
tici o passati per le armi, fra il ter
rore dei presenti. 

U\\ BUONA VM TAMI. CATTIVE 

Hanno a r res ta to 
i l badro assetato 

Avviso per i cittadini romeni 
La lì . L c g a / o n e di Romania in Ita

lia rendo noto a tut'.i i cittadini ro
meni residenti in territorio italiano 
e che desiderano rimpatriare di co
municare per oosta ed al olii pre.-io 
poss.bile a; Consolato romeno a Ro
ma - via F a m s s e 1 - quanto segue: 
:o generalità compiete; luogo di na
scita: l'ultimo domicilio in Romania; 
la data ed il motivo della partenza 
dalla Romania; l'indirizzo a t t j s l e . A 
giorni verrà s Roma una missione di 
rlmpiatrio con 0 capo il geo . Balosm. 

Per fortuna 'qualcuno a Oslia 
lia ptìnsato anche allo sport 

ARTE £ SPETTACOLI 
" Mia sorella Evelina , , 

*l foi'H-a r1*!le > pritr..' • li IJL.Ì.V il.i>> 
ìrtr ais-.jtito i l i* rjsprtstit'i'insc I>!1'« £-'yi 
FI» • fi f.i--=e pi."-n::«'o lùIlTniTr.--.' 1 al H:i-
t:3(i 2 bo*Jj £'. nn» a-i'hiv lai i i .vftt i . r.cll'ia-
ìr-.zi&ae di Te<,-ie • M11 b-irella KT^II-.J •. iitt-
glifla? Cortwe \f-tit> di l.iaaco e pj<«.j-iia-i> 
rei r:io:ia s»rrhhe jp,-*i-'n fhurn inJiz.n £>ì 
radici!? itufiKetiIo di trnsi.-;e li* tiai sf.4ita-
rola e l ' i l'ivi, p. «Irn-me di questi bait i) • «v 
ne M.T» i n o r a iorta&itnc?n> HMI'I. t'e «li 
r.wjtatclii-i f.-r l'iba'/jiri'vn* e l i rt:ia!it< 
ài .«Tono Ssii-.i di raì <.-,an «'ili r-^ifi i sed-
d.vii «p'ititori r.'l {ii^ai^io di >ift^[ f (1!;. 
tore jierftl 1 FI'IÓJ e C3.x}j:iir unuri aa'ri-
-jni). Pi-strp d«i roi'^iti i;i»ei ai r.->n.-i>;ii 
i~i-n<-i.-i è c>l ifsio BQ e.sp»ii»au «he li"-'-*-
•EI talli i (jicrri. il.V.Tiii f . ' i f s i i l i ili» 
ta'i t'\\% y\r. vani p.-ir.i.Tiida t-'rè r."a liti-» 
e «rsiii ijsrs!» f>ri rnp"i - i r : a «>!!« Miei!.. 
e ìdi'li-itt ia hi."e I» parti t'\ » - n i - rfc« è 
3I"»LL'IJ I! Ua'.rii. |.» i t i t#2.i di j j - a i r i f 
b'.i-i:.-.i c-.''5i'o «>e I» pruni'usda «1 S-f••>«!' 
xi pane aar-iia p : , 1. <-^jiibr'* «ir l)j*lli «il 
Fiflts e f-bodornr. Ocf-ì» r.-ppn di n'ori i«-
xe e» B"# itr.'.r in Auftica 9-6.̂ 15:11 c-.Ì!e 
r- i j l :m di èflliiiì »• pfi ta-cvri ne «Mt:f3» 
\<zi*zio 1» proprie r.-icictie 1 HI!1I.T<WJ. Per 
^c»s;3 «rotine 1 r.-i p>Jvs«n> senVrire r.*>» 
piic-iosa 15I1 i2ericiai porrle pit iacj di am-
k:"2ii e p«v>cig;i a c r i - l a i : e pef iò dftb-
k'.iXd lire tinto di «-appelli, nii «ì» di p»r;o-
2ifgi e aabieati italiani i l p;SMi<"> Ì ' J ' Ì J I -
a-a ric-s.-iix!» a lime «Ji.^iire flfir.chf C~IM, 
P'bVi- dire, a r.-.Ssolnif.n; de-jlì anturi it i l i iai 
• !w sino scopre ia po'rnK» era noi «rie rn-a 
li d i f c d h - o . rèe e'r «f»ti ia \rer;ci recen-
te~»a:e tra reale di.a«tri delle e.iic-n».!:» di 
iT;Alfr.ta «TIO. «le t:i:i:;.i ri.-è •Teli*- rl- 'e. 
dei Ee.'ri, dei pJt^::. dri tfJ^fi e di alai pti-
*-l'=i «he fi'.-ifto as.-h» da !«:). P:«e sfdirit-
tjra Inria >ìiir eie !a i:--.i:zU-ie r>!!'*n!-re 
ia \ i fr ira è tari * qi'lla di Mari» W-.-.iella 
fr.n.iiV.t* alla ohiclriìtmi iiftiTer--» r.ille- rr-
laati. \ITÌ?.S i - i , s«rittorì <ke ti lariasfl ?ea-
Ote drll'Anerita. 

T. Kif!d.« f fkod(»r.M? ri faxitirTiM*. Re-
'taan. è Trm, i F:eM«i e i th^dirsT. 1 FieMs 
e 1 fk^cora? l u e » fornir.- «•lae fatii «j:fl!i 
rèe r«n scoeciaso la «;»'.te e o^a li o'iMijann 
1 p««-ire. Essi jatfrpre'ar.i. 1 efd.i lorfl. il 
.'e-i^rìA Kt.yr-y i.-\\i r-fa'e di eoa sf,>rrat<i 
di eapjre. di -dire a qnili oao « t i I l i seaipre 
ricior* •. La cic'.iior pjrt» iti eoai'i fa li
sine. per e-*npi->. per.-aè l i r^afe peasi eh' 
ftoriiao ridere. «Li c»ate vcAle fidarsi: rf«l è 
tier la firsa. e«sì e per Fifldi e (TiolorOT. 
Ptl rr;te. 1 l!ia sorella ETeliai • eoa * privi 
di oVie**a. E' caa qaieiia fienetiea, tipo MI!«> 
•̂ i Sa» \ i to . er.ate quelli d e noa pc^-oro jtit 
terni t qui a di >emlraao gii . E' n = r r i r a . 
'quella Tera e irierraU qnisi per eirarolo «li 
?iroTin nei • Giorni della Tifa »: uruMata qui 
d'i r-tietè reiniBÌ arrenili al ragioaaxento e 
«1 «eiitirnento. .Srantati • duraiata pur» neTra-
i f a i a . par» ercrinumo. e«<.« su««-iii na ru« 

a'..:i..ìi.ijrii r <hr 'i !:>.:'.«. a r,*-'i e l»»'**6ai 
I .r e ni [!,-• .a. n -r l i t c ' i e g ' - c a aicerinaa. 
t-ji'j un- :m\'ì «i.^fa'a'a yt\::t. ^̂ I qcfsta 
r..^;.ia è -:i ;n «-s-truito il nn»nii!<"iraf'i. Osi 
II «;L's'a Ittiài-'-. e trtù'i-.à r.>Vt,-.le il Fri 
< he fj'tt* «-•••trullo .e- p.i^;.i di mine e S'iu?'-
t'si hi fai'.n la rariratiira «!ei ppfili neji'er-
riaeì e^^e li Tnì'.-o oli irarrifaii. Belllsiin» 
le ralcV e i pi--.bellini di Pai Flhbra. e ie 
ha ris'hiaìo di lenltare il p«T.s"Eij-iia mi poi 
l ' i i sfjr.-a'o t «>!:* po t̂a 5eapie fedeli.-iiiK4 

le ia^x ;aa;e «ii BMÌT. «ariaa la Solari, fiifi 
U Matjan. N'o'ftole altr».?i la • fo;go • hallo 
pfr «ui LE-^Ì Sqnar<iai hi ispirato il poiio-
i;h»:e ia «>•(•• nir.rai s'ara ts»»-tr-i. rr.sfriijeado 
p.u tn"i a hpllairt fiatare parlare e diseair*:i 
nr! p.-.7:-•,;!;*•* pili puri. 

B e r a r d o G u e r r i e r i 

T E A T R I 

ADRUNO I , .CJ I.T. V.a.M.i'aa a i e : I.i 
hs-->a i'ir^ IRTI: rhij.n.-a « ! m — BASI
LICA DI MASSENZIO: n-.-raai in* alle ore 21: 
• I J '•j.i.-a r«-!i f-s .jraaii • — ELISEO, ali» 
ere 21: • La ta^i;bi d'il'ialiài'iatio • di Gol-
«!"4i: si*.»!,» «ij» •*!; • Perratef/io • idi A. 
Birihea.il - - QUIMX0; «.re !«. f'-^p. SIÌTÌS">: 
.Mia u r i la Krelir» 1 - TEME DI CAU-
CALLA: ri;->-i. P.^ijii oie 21: • farKea • dir. 
.ia t>. } Ì J " i . 

VARIETÀ* 
ALEAM3RA: T i r i ' i r i l x : «XX P , . » > e 

r.i^nTey.n.t — AEESA COSMO t'piauj la-
dipeideaial: ere 21,15: • Rapsodia l l e a 
i>d:ii*-.e «riiisalei ia rsflsjiTa J:T E.ca 
- AHEKA DASCIX6 - ZAZA'-, Aiaìe ( V - t a - e 
i>. fr.-eel. ruarl:»^ e-tiro iva j»Ii?»:ii, «r-
. i - - ra « Pia' .!i ì 1 itiia'i • taile le >»:e — 
AREM DEI riORI t*x?. rpere'.:e Trncki — 
AREXA LA PARIOLA: i-paisea'e ap-rtara — 
TOLLE OfrIO: alle «.:* J0.4."i: • S o s J i l 
ja:- • e . PM p i » , t'r.i :,1 — HASCIV TR-
LAFRASCA: Ti e le " : e dalle 21.SO ia 
p-i . ' .a. lri e MTU:. — KRAS CAFFÉ' 
COSCERTO G. BERARDO .«^.llerix rfllnasa): 
dalle l ì a l> '-" W. 'r^ieota \atta e 
Tnrr'i'e l'.s'ff.rote dcl'a fa i^^e — JOTI-
SELII: »ar. r Eln - * Ì L S H - KAKZOXI: ere 1« 
.* ."Uì cim:>. riv. Taranti-..! e Eia I J K I C I del 
l ia^lo -'MERCATI TRAIAXI; r ia \ l = * \ , a i -
MIO DASZE: Trafea. djannti f5i.1T,. < tV » 
d.iai.1 - FRISOTE: enat». »ÌT. e Eia • V. 
itr'jt-y.e Beai • — REALE: <-nsp. IÌT. Rilii-
•ilii'i: • Sol >..;o ia!:<fret.i n i . . . » eoa il 
Trio H"!\ ere 1" spettarnlo rcatinaat» — 
SALA UMBERTO: ere 17.30 rornp. riT. . Fi«-
tasii sniis le «trlle • e'.a Eni Pali e i De 
Vir.i - TEATRO DELL'ISOLA (Zoo): ore \9, 
•jrarJf s-^i!:r.iIo fer h i s ' ia i — TALEE: ripo'o. 

C I N E M A 

Ataaani: l a »ieeri<-ann In »arai:a e dee. 
— Alluri: Il '«-.lIlTe «»»'i Biwe — Afll^l-
iciltiri: > SaMof amigli > a « Bagheri «li 

U<jb<t:as > — Artif Arairra (Vivale Mano': 
la -t i f"»lli nitna e f.'.r. — A m i Eitàra: 
'Jii-'.i: aon aaaaa'ire - - Aresa Tiraste: I.» 
pj-rh^.-a <ii l e u e «!-••-. - - Appiè: Ve!;.* ci 
l^nna e do-. — I n a i l i : Gir !."•: I.'i-:ia:o e 
.';.... — I m i F i l a i : I.» a*«.-b»ra «il rcc-i.* 
e de-.-. _ A - a u t n : Il «o-petto — Altra: I J 
n-rli* l-.H'.ttU — Attil l it i: Paii.i* 1 (te 
e die. - - Aaisaii: l a axeri-aa. in .a<-as:< 
— Biraiii: Votte A'fatr.lan t l'iEostro d'I 
'aapii-a:» d'I xi-iìi I^;HÌS-I>33 — Brucaceli: 
Paraliso piciSit» e d<*-\ — Capraiita: I J 
jraale fatenna — Capraaicbitti: r.re 1S.4.'.. 
21-1-*: I-» ;raade lalfriaa — Cfltrali: II 
iraaJe xaìi»r — Clidit: L'in*-» ia gneio — 
Cela H Ritait: I,* «.-rl̂ a-i dei •o?ii - - Ce
l i a l i : l.'n'c» i l <i.-ln:o — C i n i : Oainio: a.ia 
««ma-T.ie - - Ci l i i t ie: I l i c e .ni Dare — 
Ciit' l l l i: \ds ti p'.si.ì di"?ea1ieare r «iov. — 
Dilli Fallii: U *i'a rlt*ais':a — Dilli P.-|-
ri iei i: i i a v r : » » 4..-.no 4 <na: * 1-a eia >.a > 
— Dilli Tirrarti: tv-r<ai ia i i r i ' — Dilli 
Tittirii: Se 01 *-a':. tt.v-axi — Daria: P e l / u 
:*II» l».it».!i - Edia: f.niilJn ty .y.d-.'i 
— Eici lnir: >aÌE;o< isi<;«t t lUii.o.'i e-

MiabaMi — F i r m i : \'itx\ — Fasici: l a 
••ja:» n'ir»» — Filatisi!: Aijelo — Fallii: 
Il SO=II ior.i . i .a'0 — Galleria: Isa e»'ìe 
ili Opera — Gialla Cttiri: .-> a i TUOI, jp-.a-
T-.i — Gleria: npo.io — laaariali: I J {nai-* 
• ateric» e ite. — I a d u i : L'uà ferrabile «.*•»?-
u t — In i : I J ii?r-.!ii» r il nw-iwi* — Italia: 
Il sracd» raì-er — l a F i l i t i : Tutù ha<-urr.a-
la ->Gsa — Mattici: Tel'o di de.aaa e d:e. 
— V i n i l i : Il carrei-ale della rii* — Mairr-
a i s t i s i : «ila K: «^roTiaa d'eroi: *i!a E: .V)i:o 
li* \inhn* — KiEtatiae: Il E4-II0 di Tania 
— K I I T I : I J diaci del r c n » e d v . — Cdt-
;ca!cai: l t \ l ' jT-a — Oliai i i : Ui ÌAziai 
— Orili: Mai-i 1 ;«« e e».-. — Ottarian: 
T.-Y.t H»-J — f i l m i : i.:';re l ; ' r i x j ; . a 
e dr-tanfatirlo — Ottariaia: I.t d u c." 
iMle di Pitici — Pl iant : Ht'ci* Fiera=r«M 
e ri.,-. — Paliitriaa- UITICI e — feriali: 
ft-rìi e l l a ti».'e — Pl iut ir ie : Tap;.a del
la «r.Kiu <<!••'• ^ — filìtiaaii Hiri l fr i t i : 
l-> n i ì b»ra di «era e i-r. — Qiirìiali: II 
p.-a!e d'H'iT-.j» — (airiaetta: eie 17, 19. 
-M.10: . Tt» Pf-viid:*» • — Rifila: Lord 
Dn'.e il («r<n» e do'. — Ria: Ta'ti lifitrcao 
la «pesi — Rialta: fara'Tilr è»lla" I Ì ' I — 
Rieih: Ui'-t.-i di halli e I-a grand» <ca>at!'a'e 

— Rita: l'a n-aào rat »or;e — Sala Citritis: 
Il sole di M«*Vr.-i"iaa — Sala Pia ITI: I J 
tigre dei Bari. $t:t. Ia<-«i a. 2 e doe. — 
Salaria: L'era» ia gridio — I a l i n o : Alle-: 
1̂ Gì ITI — Sa in t Variairita: JaV U:d.M — 

Sartia: Parid;*8 proibita — la tra l i ! : Vta ti 
p--.«'-o diafatirart — Salufira: Xotte d'artpa-
tura e iaoatro raspinnito del csadi L«ti«-
r«aa — Stptrciaiaa: Jai-V London — Trinai : 
L'a tomo ritorna — TrÌMtt: Aoaati — Ti-
icali: Il .«'it.'ro della plorra — Til l ir i?: 

Antlie ad (><<i.i. Iiu.iliiiente. i/i/a/i imo 
ha fieiisaln nlln sport. 

I iio ilittrn l'ultrii ri'orf-imii dalle UiP.-
irric 1 necilii stdlitlinenti. ne rnninm 
ilei niiooi: e per chilnnielri r cliitoinetri 
le itiblne .•=• su.'ieinolio, polii.rome. ?sie. 

< ledile — ni (In nini i proprietari — 
abli'Aino idbiue ioti ai qua torrente «• 
doitia. talune più iiioile'le, j/)i»s/r.i/«»i 
inumiti: al'l'i.ium il "molari, •rn", lappa-
renino ilio spru//,% olio ili noie, uri 
l-ar aUre//ati~<iiiio. una selateri.t per
fetta. un ristorante i/<e non teme mti-
frui'ti. un inoro the ha imito premi in-
terna/iiìiiah >. /. ni mostrano la tala ila 
hjllo. ; / i oiriìirrllioii. Ir *c*tir a iiìiam 
spnlam ale ionie ino </;.i«/i*/iu ini sole 
e nel torpore. 

Ud .ic noi ili'eileif » I 1 .«fi;>o attifi
lature sportine'? » in irosi 1 ri.tinnì ni'.t 
*rande fata iloor s, pi>ì> piotare al ln-
filiardo e. malati, al brulle. 

/.' stata ip:imli ui.l iioìosj ^orprr-a 
per imi il t ov-i^tare clie fiualciuio. ail 
ti'tia, ha pen'alo ani he silo sport. L'ini
ziativa è partita tl.it noiKsitno maestro 
di sellerina r'.nio ,/'/«u-»irci (ìreco che. 
det '.ilendo di iia'ferirr durante i mesi 
rstioi ad Ostia, pit*<n In stabilirne :/« 
< \!editerranfo >. 1/ « Circolo Sclierwi-
<tii'i Honui.o * 1I.1 Ini direltti. Un sia 
posto le l-s-i di nn'f.ttinità sportioa the 
donrà tlnr.irr l'intera slatinar. 

la p.ilntr.t ilei « 'lediferranro > -ara 
pronta in uno dei prossimi fiorili e rara 
attrezzata per nllei-.ì'--enti di fiheri ia. 
•limasti' a. prealhtii a. firn roti l'ar.-n. 
tu allenatore di iiunin. un hraon alle-' 
'.atore. saia a tlt*p>inn»ne di glandi e' 
ba'id'iin. .! 

\ attiratateli)e l'allinit.i 'portiti» non ti 
limiterà a quf<lo. n-.i ni faranno fare 
di ntirriua. ili Ino l'arto, di minto, 
di 1 mollati 10, il. i ,ut pr.nf.: ni sarà 
perfino te forse mr,l;.i ptesto) un'e<ibi-
tinne di pattinatilo aiti-tirn cui parte-1 
ciperant.o le miilioti pattinatriei romane:] 
Diara l'a>saii'o, l/imi Cele<liiio. 1 

Al < Sledilerranto > rntticno far* lr\ 
tose sul 'trio, ed < £ìà stata costit-iila 
una «o imi i ' t i one spnifva eonipnita di vari 
tecnici. ^ ' 

l'eco dunque 11113 notula ihr fari pia-
fere atti spnrtitn rowa'i. poithè reti 
mente *i sertira la r.eie"ttk di un'inizia
tiva del genere, the era stala ar.ihe biù 
volte in passato sollecitata. Io stabili-
merito Ila <ui D-rezione è disposi*] m 
comedere un trattamento di faoore a So
cietà ed luti sportmi). è molto ben *\t-
ireiTato. poiché oltre alle 1 abine d'albo 
costo ha ariihe 'pcifìialoi a pieni modir' 

I" e' lutto il rtito; c'è perpro, ni vna 
torretta alti"ur,a. un colonnello munito 
di ratinm 1 hiali da riarma r nicjLafono tl'e 
ria di vedetta: e di tanto in tanto ne 
sentite la voce che frida a un marinaio 
pronto a Tina presto un pattino: * T.hil 
a seicento^ inquanta r.elri, a nord-ovc:-!. 
un pattino rooe'ciato! ». Oppure, più 
modestamente: * t.ln! Afferra quel bam
bino! lì. a tre metri, dalla rio», a 
rord-est! D-it metri più in là c'è Una 
buca! ». 

P o r t a v a un a b i t o di lana g i l g o c i i ia -
10. s c a r p e g i a l l e r o t t e . > o p i a b i t o c a -
cn i . c a p p e l l o m a r r o n e . Z o p p i c a l e g 
g e r m e n t e s u l l a g a m b a s- .nist ia . 

D a r e n o t i / i e al la S e / . T i b u i t m o III 
del P.C I. 

• * e 

. . Listanti Hoin« fu fiiovanni. nato 
a Roma 1312. 10.1 Btg. initr. autocar
rati. plotone comando. P.M. 154. Di
sperso H 15-2-4.'! a Mnstnr (Croazia). 
Rivolgersi alla Se / ione del P.C.I. Au-
pio. Circon. Appia IP. oppine alla si
gnora Tomas—o Luigia, via dei Fini 
n 13. ini. 7 1 Quadralo!. 

CmiviM,azinni di Parl i l i , 
U.VEP.M .-. 

Sezioni Micia: t'i.mil.-Hi ittr.im... 1,11 |« in 
•»et:i>ne. 

>tKtT0 fi 
Sezioni Esondino: l - . n m n dir;'iii.< di >• 

• l'ijf. 1 «pi* elluli e.l nrn.iB./rati, t: n e 20,1(1 
io >• ione. 

Riunioni s indacal i 
I tirrtniffi i n f i t t i i l j i r i i t i l i *• ^o f»"i-

t'-»^:i 13 a^-s'ol-i a'ia ' . d i . . . n.aria F.-^LI-
li-..* 1. l-r*di S *..;r. iti* '-'.e 1S 

I pianiiti, *ie}fiate:i. rajprimtei ì i t ' e 
i*»i;.;«aj--r.» a^ca.t'ire ia!s i ' . i i i alleati fpaa-
tiloait r•*i*•"5,• pr»*ea'at«i prr--o la Ciaiira 
rei I.iTjro. Vii.-.ie IVaierri». dille 9 alle 12 
di tii'd ij.frai. p:i*a dclI'S rorrfate. 

Titti i l i apirii i i iu i t i i al tiac'eutt •»«»-
liari i l i tralice ia a»«'*V!«a «.-oi. alit tre 18 
ella f.d.l.. 

Tittt l i c iBBUi in i iatirai dill i t E s i l i 
celallirficat di Rasa alla t d L . per o ) p 
al!» ore 17.no. 

Tetta l i carsaltiiaii i a l i n i t i i resaatia-aili 
liaiacali del Siadj'a'o au:o'ri»poi:»t3ri e <p«-
.i.i.63.»ii «aiuto 6 »srr. a!!e ore 1S alla G.dj.L 

\ 

Chi ha notizie..,, 
/ 

... di Belli Luigi di anni 54, alf,o 
circa m. 1,70. nato a Monte S. G i o 
vanni (Fres inone. , allontanatosi 
casa fPortonaccio) alle 7 del m 

La a»gl.e bugiardi — IZI Aprili: 5uu«ri» tino del 38 giugno 

» i i » -

4' 

RADIO 
M. S00» — Ore II; Riirr.i — 12: fir-

<he,lri dir. dal x. V. Frrsti'i —. 12.:»'!: 
lli.lio Vaja — 1.1: O.r.i d Italia — Vl.V*: 
Oi.fc. tifai* - - l i 40- fifb. l ' iapue — 
l'i: O.ro dlij l ia — 1.">.10: Ma», lfutfra 
— I''.t">: (-irò A lia'ia — 17,30: Hallo 
— 1.S ::«»: • l'ipiiaa Malarom • - - 2O.::0: 
«l-a'ra-ti m - . - a l i ' . ".-•r.--lii d'arti ni 
«rk',!ra Cf. ir\ — 2l.tV.: . f i l i sUejri 
vur,;i delia f t - l : i n Pa'ata . - 21.20: 
I.» di.'ii—ir.se e i:>r;ti su: • I.a *o.ira 
iltTe r''nl)2iie il Inoro in!fll'iinale p:à 
d'I Lr.ro Hianuale? • — 22 t'.: . O551 a 
M"-.'«i , : f . i , i . . 

M. 420.8 — Ore 12: U».ia-j!.-n': Ttìlì 
r,-2:c0 — 12. io; Miii-a <•;•'rt--ii'a — 
1.5.11; fansf.oi fraarf-j _ 11 : Hu-i<-i da 
<iz.'tt — 17.•>,(!-. Ira'ro d'I P-pi!o: le-
f'nal di mc-ii'i da »*rr.',-a i!edi«a'* a l>e-
laoien e Braha» — I«J: . l'aleido"opio » 
— lf»..10: Vallar t ianc'ni — 2t : Palli 
Bit-lira i\ Mas-ecuo: d e . «ini. dir. da 
Gilli'fa. 

C u l o (^bvanniuo, giovane e lari «1, 
aveva intenzione l'altra notte di f.n 
fuori un po' di affettato da una bot
tega di salumi in Viale Liegi. pc;ó 
siccome aveva l'ugola ridotta a un 
ammasso cretoso e sabbioso, per ! 
caldo e per l'emozione, si da'-a a 
scassinare <: &mpa&Suì:i • un i-hiu-n 
chiosco da bibltaro per prende! v i n a 
buona bevuta d> b i n a . Era r u.-cito 
appieno nell' intento e il liquido uè-
lato stava s ia colando fra le fc-suir 
dei denti sulla lingua essiccata quan
do tre agenti della Celeie lo a^su'"-
tavano pol landoselo via, su una lo
to jeep in agguato. 

Caraca l l a r i do t to 
Agl i i s c i i t t i a l l ' K N A L è s t : ts .•on-

c e s s a la i i d u z i m i e de l -10 pei e t n t o 
sin prezz i d e i b ig l i e t t i p e : o^ni o - i r 
ne di pos t i in tu t t i «!i s p e t t a t o l i d» ' -
le T e r m e di Caracn l la c o m p i eM qu" -
!i f e s t iv i , e s c l u s e s o l t a n t o le pi-inr* 
: . ipptesc.*i itaz :one. P e r o t t e n e i r 
: i d u z i o n e «ara n e c e s s a r i o e s i l i n e '.1 
tesse i a d e l l ' E M A L . 

Il c a n e n e l l a v a l i g i a 
D u e ladri d e p i e d a r o n o 4 v a l x l r ? 

d u e s p o s i n o v e l l i sce.si al la S t a z i o i«*. 
. l a i n una d e l l e v a l i g i e c ' c i a un i-.--
vic: il q u a l e una v o l t a c a n c a t o si»: • 
t ram rialla m.t i io de l l a t i t o , c o n r - i -
c:ò a s u a ' i e . l.'.-:?cnic M a r i c e a si . 1-
s o s p c t t i e ordini'» l ' e v a c u a z i o t ' e tit>: 
c i i iudiuperie cui .110. i l q u a l e t a p i n a 
m e n t e adr i en tò un p a s s e g g e r o . Do i in -
d i c h è il Mar icea e l e v ò v e r b ? l ? il; 
cont i a v v e n z . i o n e . K q u i n d i poi t ò ! t.*-
nc in un c a n ' I e . Qu iv i si i n t o n i 10 
c o n ^li spos i d e i u b a t i in a f f a n n o a 
l i c e i c a d e ! y i a z i o s o a n i m a l e t t o . S a 
p u t o d e i fur to d e t t e u n a Kuauhi ' . i 
ai n o m i scr i t t i su l v e r b a l e di c o n ' : T V . 
v e n / : o n c e l a p i d a m e n t e l i p e s c o 1 fu -
fant i c o n le 4 v a l i g i e c h e v a l e v i " . 1 
HW.OOO Ih e. E b r a v o il M a n c e . ! ' E 
b r ? v o a n c h e i'. c a n e , m o t i v o l . e 'o ti. 
tut ta la R . a l l o i o - c a v i c e n d a . 

Cara Unità... 
Gli abitanti 

dalla via Appia Antica 
( .ira 1 nii.'i. 

l i preghiamo «li uitcrcs-j irr l ' \ I .A < . 
a f t i iuh i - -1 m t e i r s - i «lei ini i i i ' r i is i% . ,-,l.i-
lant i della 11 j Appi . i A l i l i : . 1 . n | i r i - n -
I U I K I O i m i i ir jf ' i tzi i il srr \ i / i (> i l i n i i " . 
a fiiriff.i r.iiridiit'i i . lc. • Ir- l l 'anlolinra 11. 2J0 
— f'iilosso. hi i i i l ic {,'. M ' t r l l . i , K r l x - -
ilere. 

I . 'afti i . i le r-«-r<cii!«s p r i . a l n d i l l o lnu<« 
ol i re ad iM": r r r l»en I,. l'i si m f » . « I -
fe i tua i l s c r i i / i n jm-tTolart i i rnir . ««'n «v 
\ « i ; u r e toriii-.loni «Irli.» «|iies|ur.i. <«n-
perie r l.i in.i™»ior p^rle ixrup. i l r ; <l.i 
\ iapijiair>ri n m I i l i r ro Irs-nsiti» ( \ ~ r i m 
«Il P. **.. ( . i ra l i in i r r i «•< « .1 « da r< !>-
Cifci ti he M i o i i o i l i e lr i i i i tsinrl . in tu i re 
g:!i Ai i l rnt 'Si p . i ter i |ji\t>rot((it •nun i o-
s i reu i il pil i «Ielle Wilic H f.irr- il l u i u . i 
( r r f? i l l " * piedi ti(»n pdlendo pr rn i^ i -
I rrsj i l l n - ' . i i l i *p« n«leie I ~t> : " . i -
n.iliere a pcuni . . ! per r«<' ir- i in 
| i rr spe-r ri l.n«ir«i. 

VEI.IO SPANO 
(Direttore) 

MARIO AMCATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabilimento Tioosrafico U.E.S.I.SA. 
Roma - Via IV Novembre, 149 - Roma 

• • • • • • • • • • • • • • • < 

L ' a v v e n t u r o s a v i l a d i F r a n c e s c a C A B R I N I v e r r à r i e v o 

cata n e i g i o r n i 6. 7 e R l u g l i o a l l a B A S I L I C A D I M A S S E N Z I O , 

n e l l e r a p p r e s e n t a z i o n i s t r a o r d i n a r i e d e 

La Suora degli emigranti 
attori la Palmer, Kinchl, la Mitania, Almirante, Bernabò. Eoa etr. 

Regia di Gino MELONI 

I biglietti sono in vendit* alla BASILICA e alla C.I.T. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. ALFREDO STROM 
«MALATTIE VENEREE . PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI . PIAGHE - IDKOCELE 
Cura Indolore e senza operazlonr 

CORSO UMBERTO 604 
Telefono 84-929 • Or» ft-20 

Doti David STROM 
SPECIALISTA DEBMATOLOGO 

Cara Indolore • senza nperaxtool <lea> 

EMORROIDI - Ro«jodi 
. VENI VARICOSI 

( 

Vìa Cola l'i Rienzs, 152 
Tetat M-Kn • Ors W» • iMt, t-U 

Doti THEODOR LANZ 
TENnn . PHXI 

(far. ora t-S» . f es t or* I- l i ) 
VI* Cola Oi RleoaTO IH • T«M M-MI 

DoFr^MOIIACO 
Veneree . Pelle - Esami ilei saneue 
e microscopici . Ginecologia - Emor
roidi - Vene varicose. Salara:, ~2 
(P. Fiume) int. 4 . Tel. 632.960 (8-:i) 

Gabinetto Medico Cbirorejico 

- L COLAVOLPE 
P R E i n A T O UNIVERSITÀ' l ' A S i K I 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA GIOBERTI, 3 0 (priufl itaiMi) 
AUt, P x e t S3791 de l l-C-191» . ROMA 
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